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Celebrazione del Venticinquennio lai «città « Basto" 
è prof i lars i m e n t a l e | deiJa Guida dei Monti "d* Italia C. A. l ' f T. CI. ' 

'• • In una delle ultime riunio
ni settimanali del Rotary 
Club di Milano, l'illustre neu
rologo e psichiatra doti. prof. 

. Eugenio Medea,.il e dottar di 
matt », sempre in gamba fi
sicamente e .intellettualmen
te (ha compiuto 86 anni di età 
ai primi ideilo scorso ottobre), 
ha tenuto un'interessante re
lazione sul tema <.Ma che-cor 

^è quésta igier\^'mentale*. 
A conclusione del, suo di^ 

re, egli ha avuto un .felice 
accenno all'azione dell'alpi
nismo quale profilassi men
tale, come appare dal testo 
integrale che riportiamo dal
la sua conferenza: 

« V o l e r o no, i l mio- p e n 
siero i n . t e m a d i profi lassi 
m e n t a l e v a i n ' ques to m o -
meipto sopra t tu t to à q u e i gio
v a n i che fanno tan to p a r l a r e 
d i sé p e r i l loro contegno i r
regolare . E fra tu t t i i rimC' 
d i consigliati e d a a t tua r s i , 
voglio accenna re ' so l t an to ad 
u n o f ra ess i : .g l i spor ts , e di 
u n o pa r t i co la rmen te a m e ca
r o e ce r t amen te ancor p i ù ca
r o a l r o t a r i a n o . a v v . . C a s a t i , 
P re s iden te del la Sezione mi. 
lanese del Club Alp ino Ita^ 
l i ane : !'« Alpinismo ». A p r ò 
posito del qua le voglio ri
cordare uno dei p iù simpati
ci, e dei p iù autorevol i m e m 
br i del nost ro sodalizio, que 
gl i che non è solo u n insigne 
giurista , u n colto ' umanis ta , 
u n o ra to re di pr imo ord ine , 

uno scr i t tore e legante e for- g 
bito e che è stato u n i n t r e - = 
pito a lpinis ta : l ' a w . C a m i l - s 
lo . Giussani . E voglio r icor- s 
d a r e anche i ' -soci Casati , = 
Guasti , Ber tare l l i , Bonacos - s 
sa, A m m a n . - • ' = 

z» 

DOMENICA 13 DICEMBRE i,, | | 
dalle ore 10.30 alle 13 e dalle 15 alle 17 .S ' 

APERTURA DELLA MOSTRA . f 
_ Nel palazzo del Tour ing Club I ta l iano (corso I tal ia , 10) 'sarann<^ p u r e esposte 

I n u n a br i l lan te conferen- g car te del le Alpi del XVI , XVII, XVI I I secolo. Al le ore 11.30 i Pres ident i del C.A.I. 
t t e n u t a pressp . l e - . S e z i o n i g - e d e l T . C J , coi Consigli de l C.A.I. e del T.C.I. e a lcuni Pres ident i di Sezioni C.A'.r, 

de l C.A:Ir di : 'Torino, M i l a n o , 3 . v is i te ranno la Mostra. Tu t t i , i - soc i d e l ' C A . I i e de l T.C.I. sono inv ì t a tSa*v i s i t a r l a . , J 
efBieJlanei, mesi di-febbraio = Ali» nro'la.^n rnlarìnnk''-rainirla- nìì'Altiayèm-'Vniii'inrt f.inn T.,,.'Ali/2'iiV ';„'.«4W'* = 

e apr i le 1926; ì l 'avv. Camillo' 
A l l e o r e " 13.30 colazione, rapida- a l l 'Albergo" XoùrJng (ma, TarcltÌKtì); qùofei ' 

L ; 1.300.iBreve re lazione de l dott , G. Ber tare l l i e saluto del prof, C.^Chiodi e . d e l -
Giussahi si'.è posto ' i l proble-- s^ ' l ' on i javv; iV. JBert inel l i I n t e r v e r r a n n o gli au tor i e gli ar t i s t i che>'.fecero i volumi 
ma, che h a da to i l t i tolo alla = ed alcuni P res iden t i de l l e Sezioni del C.A.I.' ed i soci del CJ.A'.I. « 
conferenza: «L 'a lp in i smo é = 
uno spor t? », ed h a risposto s 
— e d a p a r suo — nega t iva - = 
m e n t e ; nega t ivamen te p e r - = 
che esso-non è u n p u r o gio- = 
co d i muscoli , poiché i l lavo- s 
ro fisico che l 'a lpinista com- = 

' e , i u j T . C . I . c h e 
vo r r anno d imos t r a re l a loro ammiraz ione p e r la g r a n d e ope ra che . le ' /due Asso
ciazioni conducono avan t i con v igore e che i l lus t ra e c o n s a c r a l e gesta dei migl ior i -
alpinis t i i ta l iani ed ester i che con eroismo d iedero i l loro n o m e , a , decine d i mi-> 
gliaia d i scalate, 

VOLUMI PUBBLICATI 
_ A L P I MARITTIME, d i A . ' S a b b a d i n i . ,- , , 

pie, lo sforzo che egli affron- = G R A N PARADISO, d i Andre i s -Chabod-San t i . , . -. . , , 
ta, l a fatica al la qua l e si s o t . = MASINO, BREGAGLIA, DISGRAZIA, di A. Bonacossa , . •. . 
tomet te , sono al la loro vol ta = L E GRIGNE, di S. Saglio ' 
affinati e nobi l i ta t i dal l 'es- g P R E A L P I COMASCHE, VARESINE, BERGAMASCHE, di S. Sagl io 
sere pos ta a servizio d i u n a S DOLOMITI D I BRENTA, di E. Castiglioni 
f inal i tà che lo soverchia e — = A L P I VENOSTE, PASSIRIE, BREONIE, d i S. Saglio . . . . 
come b e n dice il Giussani — s ODLE, SELLA, MARMOLADA, d i E. Castiglioni . . . : . 
di u n a ideal i tà che lo spir i- = P A L E D I S A N MARTINO, d i E. Castiglioni 

t 
i . 

tualizza,' 
Se confrontiamo' l ' a lp in i - = 

smo cogli a l t r i sport, dobbia- ' = 
m o cons ta tare , p u r e r icono- = 
scendo i m e r i t i e i van taggi = 
di quest i , u n a s ingolare dif- = 
ferenza; le a l t r e manifes ta- = 
zioni spor t ive h a n n o u n so- = 
lo pro tagonis ta : l 'uomo che = 

RÌDVJata la spedizione 
. di Cesare Jlaestri 

nelle Ando Patagonìclie 
Causa difficoltà d i c a r a t t e 

r e organizzativo e finanziario, 
i n so r t e a l l 'u l t imo momen to , 
Cesa re Maes t r i h a r inv ia to 
a l l ' anno pross imo l ' annunc i a 
t a pa r t enza p e r le A n d e P a -
tagohiche e in par t ico la re a l 
C e r r o To r r e , ove, c ò m e è 
noto , s i .proponeva d i r i c e r -

' c a r e l a sa lma d e l poverò'Tff"-
n i 'Egger. 

Maes t r i h a spiegato che e r a 
r imas to pochissimo • t e m p o 
u t i l e p e r organizzare su bas i 
sufficientemente s icure l a 
p r o g e t t a t a spedizione, r a g i o 
n e p e r cui appar iva imposs i 
b i l e l ' imbarco a i p r imi d i d i 
cembre , c o m e e r a s ta to p r e 
c e d e n t e m e n t e fissato. U n u l 
t e r i o r e r i t a r d o n e l l a p a r t e n z a 
a v r e b b e po r t a to Ja , spediz io
n e in P a t a g o n i a i n per iodo 
d i p i ena tosa tu ra del le p e c o 
r e , che Vede to ta lmente im 
pegna t i uomini , cavalli e 
mezzi, lasciando quindi fo r 
z a t a m e n t e senza" alcun a iu to 
gl i scalatori . . Ino l t r e i l p i a 
n o d i finanziamento Eincora 
incomple to non p e r m e t t e v a 
d i i n t r a p r e n d e r e la spedizio 
n e con la necessar ia t r a n 
qui l l i tà , ' - . , , , 

ffuove montagne 
scoperte neiriotartide 
Secondo una notizia da M o 

sca, in data 18 novembre scor 
so. Una nuova catena monta
gnosa è stata scoperta nell'An
tartide dagli esploratori della 
quarta Spedizione'sovietica. 

La scoperta è stata compiuta 
durante un volo di ricognizio
ne a sud della base belga -«Re 
Baldovino», fra i due massicci 
Voltai e Serondanè. •; 
,, I piloti avevano superato: la 
-«Costa Principessa Astrìd»*,, é 
stavano accertando l e . possibi
lità di passaggio fra i 'massicci 
Voltat e Serondanè, in vista 
dell'invio in quella zona di una 
spedizione terrestre sovietica. 

La nuova catena di montagne 
— alla quale,nQn è ancora stato 
Imp'ostó un' nome — raggiùnge 
ùn^àltezza.'variante dui,. 3000 ^i 
3500 metri . . - •• ',;-. 

' e saur i to 

u • 

•, l: - ' ; 
• * 

y 
1957 
19S4 • • 
r i s t ampa 
r i s t ampa 1956 
1954 
1955 
1958 - ' • 
1959 ' 

Richieste e voti 
delle Sezioni del C.A.L 
tosco - liguri - emiliane 

G R A N S A S S O D' ITALIA, di L a n d i Vit torj e S. Pie t ros tefani 
A L P I OROBIE, d i S. Saglio, A. Cor t i e B . Credaro . . . 
ADAMELLO, d i S. Saglio e G. L a e n g 
S A S S O L U N G O . CATINACCIO, LATEMAR, d i A.' Tanesini 
D O L O M I T I ORIENTALI - v o i . I, d i A. Ber t i . . . . 
A L P I CARNICHE, di E. Castiglioni • 
A P P E N N I N O CENTRALE, di C. L a n d i Vittorj . . . ; 
A L P I A P U A N E , d i A. Ner l i e A. Sabbadin i . . . . 
BERNINA,' d i S. Saglio '. 

le compie, "chiuso ne l cerchio s 18 volumi usci t i - 12 esaur i t i (due r i s t ampe) - 1 vo lume in p repa raz ione avanza ta f 
del p ropr io sforzo e del la = (Monte Rosa) - 2 vo lumi i n p r o g r a m m a (Monte Bianco) p e r il Cen tenar io de l C.A:I. i 
propr ia fatica. Nel l 'a lpinismo = i s vo lumi uscit i con u n totale d i 90.000 copie, d i u n va lo re a t tua l e "di 180 m i - 1 
n o ; ne l l a lp in ismo u n al t ro g ijoni sono i n circolazione t r a gli alpinist i . • > ' 1 

5,^0^1!. . i^^-^f°"Ì^'^ '^-,^°^^'^ ' E I n to ta le : pagine d i testo 10.021,- fotoincisioni 539; schizzi 1692;-car t ine sche- 1 
viene e d o m i l a ed e i l mon- ^ ^natiche 161; ca r t ine topografiche al 250.000 17. ' .. ,•• i 
te e l u o m o che lo affronta = ^ , ' _ _ . , . _ . , . ™ „ , ^ . . , , J ^ - , = 
e lo conquista- non compie = ' ^ ^ collana « D a Rifugio a Rifugio »* T.C.L-C.A.L, è - p u r e u n a g r a n d e opera = 
una s ter i le eserci tazione fisi- S S^^ uscita i n 10 volumi, e che sa rà u l t imata f ra t r e anni . ' }; ' - | 

m a un°Ttto d^^comunio^e* coli illlllllllll"'!"'''!"'"'"'"'''""'"'''"'"""''''"'''""'"""""'»'''"'""'''""'''"'"""''"^ 
la n a t u r a , n e respi ra il p r o 
fumo e n e vive la v i ta seco
la re ; confonde — sono paro
le del Giussani -r- i ' b a t t i t i 
brevi de l p ropr io cuore mor 
tale coi pa lp i t i e t e rn i d i essa. 

L 'a lp inismo "è un 'o t t ima 
scuola p e r r educ3z ione del la 
volontà. Ricord iamo l e pa ro -
- led i -Guido Rey , i l sommo a l 
pinista , lo scr i t tore egregio 
che fu ch iamato il poeta del
la mon tagna , i l P o e t a del 
Cervino: « Io credet t i e credo 
la lot ta colle Alpi u t i le co
me il lavorò , nobile come 
un 'a r te , bel la come u n a fe
de»; e r a m m e n t i a m o anche 
le pa ro le d i u n al t ro g rande 
alpinista, Mons. Achi l le Rat
ti, poi; P a p a P i o X I : > « M e n 
t r e jcol tìur<^-*:5affaticarst- e 
sforzarsi - -per ascendere- dove 
l 'aria è p iù sot t i le e p iù p u 
ra, si r i nnovano e'*i ririvigo 
riscório lei forze, avv iene p u 
re che, coU'affrontare diffi 
colta d i ogni specie, si d iven 
ga, p iù fort i anche pe i dover i 
più ' a rdu i de l l a vita" e col 
contemplare" Ik immens i t à e 
la bel lezza deg l i spet tacol i 
che da l l e subl imi ve t t e del le 
Alpi ci " si aprono " so t to lo 
sguardo,*' l ' an ima ' si e levi ' fa
cilmente a Dio, au to re e si
gnore del la n a t u r a » , 

E , l a tenacia di proposi t i 
(che a qua lcuno po tè sem 
brare ost inazione e che t an 
to piacque a n c h e . a i suoi av
versari ne l la v i t a pubbl ica) 
di Quintino Sella,, non è for
se la stessa tenacia e la stes
sa ostinazione che ca ra t t e 
rizzava il Sella a lpinis ta e lo 
alpinista i n gepere? E quel lo 
stesso Sella che, dando al l ' I 
tal ia il vessillo del l 'a lp ini 
smo, promise ai giovani che 
avrebbero t rova to stille m o n 
tagne «forza, bellezza, sape
r e e v i r tù » e che le Alp i sa 
rebbero s ta te pei- l o r o - n o r 
male scuola d i costanza, di 
lealtà,' d i onore, -
é/.Cérfchiàrhoi:di i a v v i à r ^ l n o f 
s t r i giovani 'SU-questa (Strada 
l impida!e s i c u r a » . 

La Presidenza della SezìO' 
ne del C.A.I. di Busto Arsi 
zio è stata informata fin dal 
VII novembre scorso di un 
deprecabile atto di vandali
smo compiuto al Hifugio 
« Città di Busto > in alta Val 
Form'azza. 
. Il custode di questo è in 
fatti sceso fino alla sede del
la Sezione/bustese per met
tere, al- córrente del fatto i 
dirigenti, .dopa che ' 'erano 
'gìL'rstati''tnftyrmati i cara
binieri di Formazza. Sem
bra in effetti che -.qualcuno, 
forse trovatosi di passaggio 
e in situazione piuttosto pre
caria, abbia divelto un ser
ramento a pianterreno, pene
trando poi nelle camerette. 
Dai resti rinvenuti sembra 
anche che i visitatori sì sia
no fermati qualche giorno. 
Comunque, 'lasciando poi il 
Rifugio hanno asportato il 
prezioso binocolo che da 14 
anni serviva a tutti gli ospl 
ti del « Città di Busto », Tale 
binocolo, di provenienza te
desca e in dotazione all'Ar
tiglieria, era stato donato nel 
1945 alla Sezione del C.A.I. 
bustese che l'aveva destinato 
proprio al suddetto rifugio. 

Il peggio è che'gli abusivi 
ospiti, andandosene, lasciaro
no la porta completamente 
aperta, cosicché le prime bu
fere autunnali hanno ostrui
to di neve taluni ambienti. 

Per quanto non si possano 
definire gravissimi i danni 
apportati, fatta eccezione per 

1 la scomparsa del binocolo, 
; difficilmente sostituibile, pur 
ì è da mettere in rilievo la 
; nessuna sensibilità di questi 
; vandali per il rispetto della 
ì proprietà altrui, tanto più 
I preziosa in quanto destinata 
I a ricovero di tutti. 

La storia del Karakorum 
Un volume di Giotto Dainélli 

Giot to 'Dainel l i , esplora tore 
del K a r a k o r u m e studioso 
dei p rob lemi r i gua rdan t i 
ques t a estesa regione as ia t i 
ca, h a aggiunto u n a nuova 
opera a l la sua già cospicua 
serie d i scri t t i dedicat i al K a 
r a k o r u m ; 

Nel suo nuovo l ibro (1) 
Giotto.Dainell i 'Hlustrzr le v i 
cende de l l a • esplorazione e 
del la ,conquis ta del le p iù a l te 
cime de l K a r a k o r u m , la r e 
gione imà la iana dove gli ità-;-
l iani , s ia nel campo (Cella >:• 
splorazione geografica e* del la 
r icerca scientifica che i n que l 
lo del l 'a lpinismo, h a n n o svol 
to a t t i v i t à d i g r a n d e i n t e 
resse. 

L a p r i m a ' p a r t e d e l v o l u 
me, r i ccamen te i l lus t ra to , d e 
scrive con dovizia d i p a r t i 
colari l ' a t t iv i tà dei p ionier i e 
d'ei p r i m i esplorator i che si 
a v v e n t u r a r o n o ne l l a regio
n e de l K a r a k o r u m , da i v i a g 
gi del l ' i ta l iano Ippol i to Des i 
der i , - che risalgono a l 1700, 
al le p r i m e spedizioni a lp in i 
stiche, t r a l e qua l i h a u n 
ruolo p r e m i n e n t e que l l a svol 
tasi sot to la guida de l Duca 
degl i Abruzz i con m è t a i l 
K2. N u m e r o s i schizzi t o p o 
grafici consentono d i seguire 
gli i t i ne r a r i del le v a r i e s p e 
dizioni e facil i tano l a ' com
prens ione del tes to . 

I n segui to Da ine l l i passa 
a r i evoca re l e v icende del la 
spedizione D e Fi l ippi , che 
operò n e l l a reg ione d e l K a 
r a k o r u m ne l per iodo 1913-14 
e a l la qua l e l 'Autore p r e se 
p a r t e con t r ibuendo i n m i 
su ra no tevo le a l s u o succes -

UN BOUQUET DI FIORI 
DIMONTAGNA 

nuove incisioni a 33 giri dei C O R O S . A . T . 
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A seguito di quanto già da 
noi pubblicoto sul Convegno 
delle Sezioni del C.A.I. To-
sco-ligurì-emilianè, ' ritmitesi 
a Prato l'8 novembre scorso, 
riportiama,l'or,dine del giorno 
conclusivo dei labori: • -

« L e Sezioni Tpsco-emi l ia -
n e e d e L a Spezia, <presa n ò -
tizia d i recen t i de l iberazioni 
de l Consiglio Cen t ra l e , e s a 
m i n a t i i p r o b l e m i d i .maggior 
momento , p r o p r i e de l C.A.I. 
in genera le , o n d e m e t t e r l e 
Sezioni in g rado di e sp r imere 
il lo ro voto in m e r i t o a l p r o 
ge t to d i ass icurazione obbl i 
ga tor ia , 

chiedono 

che la Sede Cen t ra l e speci
fichi ampiamente i l proget to 
pe r l 'assicurazione obbl iga
tor ia ind icandone le .modal i tà , 
i van tagg i , n o n c h é gli oner i ; 
d i s t inguendo que l l i r i f e r en -
t is i a l la coper tu ra de l l e spe 
se re la t ive al l 'ass icurazione 
pe r sona le dei soci da quel l i 
des t ina t i alla cope r tu ra del le 
spese d i r imborso p e r i n t e r 
ven t i del Corpo -d i Soccorso 
a lp ino, t enendo p r e s e n t e che 
le sudde t t e Sezioni si rendono 
p i e n a m e n t e conto de l la n e 
cessità d i u n a efficace o rga 
nizzazione d i ques t a ùltima 
istituzione. 

I n o l t r e fanno vot i pe rchè : 
I l soccorso a lp ino ne l l e A l 
pi A p u a n e venga p r o n t a m e n 
te po tenz ia to e perfezionato 
non sólo ih campo orgahiz-
zatj-YP, ^ft,Ahcjl?p,cpn I^.for^ 
nitura- in:jme,diata, ^ e l , n i a t e -
r i a l e p e r 1? S t a z i p n i ^ ^ p u ^ - ^ 
che già autor izzate , m a t e r i a 
le d a g r a n t e m p o promesso 
e m à i fornito. , 

L a Sede C e n t r a l e conceda 
il suo pa t rona to p e r t u t t a la 
opera del le Guide de l l 'Appen 
n ino se t t en t r iona le con a d e 
g u a t a azione d i p r o p a g a n d a 
e d i valor izzazione ufficiale. 

P l a u d o n o a l l ' opera b e n e 
m e r i t a de l Consigl iere C e n 
t r a l e , ing. Giovann i B o r t o -
lott i , 'Che n e h a già~ pubbl i 
cat i d u e volumi ». 

I T IÉ - -

Umberto Quintavaile 
caduto in montagna 

Non immaginavamo certo che 
l'unica disgrazia alpinistica di 
novembre, che ha portato-a 99 
il totale dei caduti di quest'an
no, registrasse la scomparsa dì 
una delle personalità più note 
nel mondo industriale e dello 
sport milanese e italiano: l'in
gegner Umberto Quintavaile di 
72 anni, vicepresidente del Con
siglio d'amministrazione della 
Marcili e della Fivre, delle qua
li era anche Direttore genera
le, e della Bianchi, insignito nel 
1952 dal Presidente della Re
pubblica del Cavalierato al me
rito del Lavoro, creatore in Ita-
Ila della prima fabbrica di ma
gneti, di grandi serie di appa

recchi radio e di valvole ter
moioniche. 

Egli tuttavia ci ' era meglio 
noto come sjwrtivo ih vari 
campi e soprattutto appassio
nato della montagna e dello sci, 
coltivato anche" in età avanza
ta, come sta purtroppo a testi
moniare la disgrazia di 
è stato vittima. 

Portatosi in Valsesia il 25 no
vembre scorso con la moglie 
signora Adele Portalupi e due 

cui 

" YttCfyf montagna degli Incas;, 
il miiUamJ^jdiJìhm^Eantm 

I n p r i m a vis ione assoluta, 
la s e r a de l 26 n o v e m b r e scor 
so, p resso il c inema Volta d i 
Como, p e r iniziat iva d i q u e l 
la Sezione d e l C.A.I. e d e l 
l 'Azienda a u t ò n o m a d i sog
giorno d i C ; d m o , è s ta to 
pro ie t ta to d inanz i a n u m e r o 
so pubbl ico i l - f i lm « Yucay, 
mon tagna degl i Incas », d i 16 
mm. a colori, documen ta r io 
del la spediz ióne de l C A . L di 
Como al le A n d e pe ruv i ane 
1958, opera d i j Mar io Fan t in , 
real izzata col concorso finan
ziario de l l 'Aziènda au tonoma 
di , soggiorno comasca. . >: 

L a pellicola, che d u r a c i r 
ca t r e ' quarti^- d 'ora, r a p p r e 
sen ta i l migliòi- l avoro fino

r a compiuto da l no to regis ta 
e opera to re bolognese, il q u a 
le ev iden temen te h a acquis i 
to un 'esper ienza sia tecnica 
c h e art is t ica d a p o t e r cons i 
d e r a r l o p ropr io u n o d i que i 
c ineast i de l nos t ro campo 
q u a l i d a t empo a n d i a m o a u 
spicando. 

I l film è va r i a to e d i v e r 
t e n t e e quind i r iesce a d a t 
t i r a r e subi to la a t tenz ione 
de l pubbl ico, m a l g r a d o i l t e 
m a non de l tu t to or ig inale 
de l l e A n d e pe ruv i ane , o rma i 
condi to in t u t t e le salse fil
mist iche, F a n t i n non h a 
» a p e r t o » i l film con le s o 
li te scene de l l ' imbarco , d e l 
l a t r ave r sa t a del l 'At lant ico , 

I l NOSTRO OSSIGENO 

Umberto ' Quintavaile 

amiche di questa, era andato a 
stiare sui campi di Mera, ap
profittando dèi primo loro ab -
^opdantei ,7nne'v;afifpqto. .Verso 
serg,.invece, di sce^iciere a Sco
ppilo; cpn^ lai,-5eggioyia,' i l grup
pet to-decideva-di raggiungere 
il fondovalle con gli sci. Ar r i 
vati in regione Cengio di Pila 
e non essendo pratici della zo
na, i gitanti si toglievano gli 
sci^e-proseguivano a piedi, ma 
nell 'attraversare ' un costone, 
ring.. Quinta-valle • faceva una 
improvvisa scivolata e sotto gli 
ocoh!'atterri,tr della moglie "e 
delle 'amiche, precipitava lun
go un. • ripido dirupo ' pe r una 
quarantina di metri, e II suo 
corpo finiva pe r incastrarsi 
col capo fra la parete rocciosa 
e una pianta; la morte è stata 
istantanea. 

Nel porgere al familiari e 
particolarmente al fratello inr 
gegner Bruno Quintavaile, le 
più profonde condoglianze, non 
possiamo ' a; meno;.di rievocare 
con doloroso rimpianto la per -
sonaUtà dell'ing, Umberto, che 
conoscevamo- da tempo e che 
in parecchie occasioni aveva 
dimostrato la stia amicizia an-
phe .verso U giornale. Della 
montagna egli si era appassio
nato attraverso la pratica del
lo sci, cui si dedicava quasi o-
gnl Inverno e che non aveva 
abbandonato nemmeno ora, 
malgrado 1 72 anni di età che 
aveva raggiunto In pieno vlgo-̂ -
re fisico e intellettuale. 

Dott. Gianvittorio Fossani Bel-
lani di Milano (2.0 versamento) 
L. 5000. 

Dott. Guido Calderolì di .Ber
gamo L. 500. 

Pierino. LucJni di Gottolengo 
L, 500. .- : ' -

Abbonamenti benemeriti ' (L. 
3000); comm. Guido Alberto Ri-

l tetti di Biella e Circolo ha Ri-
nascente-Upim di Milano. 

Abbonamenti sostenitóri (L. 
1500): Rinaldo Schiatti di Bovi-
sio Mombello, Azienda di Sog
giorno di Pieve di Cadore^ dott. 
Guido CaldeToH, di ^Bergamo e 
Pierino L u c i n r à i Gottolengo. 

Abbonamenti arrotondati (L. 
1000): dott. Adriano Banini 'd i 
Bondeno, Tullio Corbellini ài 
Brescia, capitano 'Afario. Bozzo 
di Brunice», prO|t. Angela Varl-
scp di Bre?cia,'„,Giuseppe Ban-
teirle di Verona,, Angelo Gara-
véglia di Milano, cav. Ugo An 
gelino di Biella,, Giouann'i Mor 
di Spezia, Piera Giacoletti di 
Barge, Oratorio San Paolo di 
Cantù, Luigi Re'daelli dì Cara-
*" Briànzà, Riiérid' Ornati di t e ^ 
Vigevano,' Spartaco [Perini di 
Ascoli' Piceno, , dott; Augusto 
Giortrtiiro di Ascoli Pie. , 'Ciub 
r.B;M.-fdi Milano, Sezione'C.A.I. 
di Brescia,' rag. Giovanni Monti 
di Sironé, 'don Battista Zaba-
gito di Abbadia Lariana, dott 
Mario Quattrini df-Brescia, 
Chino Bernasconi di Palazzoio 
suU'Qglio; Leonello Conte- di 
Lavarone, Gino De Lorenzi di 
Udine, Luigi Lucchetti di Chia
vari, Dante Rosati di Sesto S. 
Giovanni, ing. Mario Favretto 
di e Vicenza, Enrj.co Tettamantl 
diiBrescia, Sezione UiO.Ea.ìdi 
Treviso, Giusèp^ei Vigano "di 
Milaìlo, rag^ Riccardo Oiìimìtta 
di Milano, Gianluigi Soro di 
Valdagno," Mario- PoppetH. di Fi
renze, -Aurelio Zappo di Bor
mio, Tomaso Zattoni dì l'orli, 
Sezione C.A.I. di Forte del Mar
mi,: a w . Aldo Guzzi di Varese, 
Società, Alpinìstico Ratti di Mi
lano, Damiano Abbondanza di 
Genova, CesareTaddeì di Albiz. 
zate. ing. Carlo Scartata dì Pa
lermo, Contessina Carola Nani 

Tale Paolo Micheletti di Tori
no, Lorenzo Malnati di Cantei-
Io Ligumo, Luigi De Martini di 
Milano, don iVoè Croso di Bol
zano, dott. Piero Del Felice di 
Monza, ing^ Vittorio Raimondo 
di Venezia, per. ind. Carlo Ar-
suffi di Vittuone, Gabriele 
Franceschini di Feltre, Carlo 
Magni di Cologno Monzese, avv. 
Carlo Tagliaferri di Brescia e 
Ignazio Mauri di Sestri Po
nente. . 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Spartaco Perini di 
Ascoli Piceno (1), Angelo Boero 
di Verzuolo (1), rag. Giovanni 
Monti di Sirone (1), Pietro 
Cappelli ài Brescia (t), Danilo 
Storti di Recoaro Terme (1), 
Antonio Galmarini ài Gallarate 
(1) e Giuseppe Banterle di Ve
rona (1), , ; ; : ' / : ; . •; : • ; , ' ; ' , i' ,';,, 

Conferenzei e proiezioni 
Oarlo Miiuri a Piacenza 

Le vicende / della spedizione 
del C.A.I. al Gasherbrum IV so
no state rivissute la sera del 19 
novembre scorso al cinema S. 
Vincenza di Piacenza da una 
folla di spettatori. Presentato 
dal dott, Pagani, presidente del 
C.A.I. locale, Carlo Mauri ha 
raccontato al pubblico tutte le 
fasi, le difficoltà e le soddisfa
zioni dell'impresa. E ' seguita la 
proiezione del documentario a 
colori sulla scalata dei G. IV. 

Giorgio Goalco a Bergamo 
Il film •« n trono di Ngai 

sulla scalata della Spedizione 
milanese ài Ruwenzori, Kenya 
e Kilimangiaro, è statò presen
tato la sera del 19 novembre 
scorso per iniziativa della Se
zione di Bergamo del C.A.I. nel 
salone della Borsa Merci di 
quella città, presenti appassio 
nati e simpatizzanti provenienti 
da tutta la bergamasca. Poche 
parole di presentazione dell'au 
tòre dott. Giorgio Gualco di Mi
lano, e una succosa descrizione 
illustrativa sugli scopi della 

Mocenigo in Bertetti di Parma, spedizione e le difficoltà Incon-
Gianfranco Tosi di Verona, Afo-
rio Sormani di Biella, Conte 
Luigi Cibrario di Torino, rag. 
Clemente Parpaglioni di Impe
ria, Pino Fox di Bolzano, genc-

trate nella realizzazione hanno 
introdotto alla proiezione del 
film, a colori. In 16 mm., che ha 
suscitato alla fine calarosi ap
plausi da parte del pubblico. 

eccetera, m a si è subi to p o r 
ta to i n u n a plaza de toros, 
poi h a fa t to uri po ' d i colore 
sulle u s a n z e locali, m a s o 
p r a t t u t t o si è soffermato s u l 
la p a r t e archeologica del la 
t e r r a degl i Incas , d i cui t r a d i 
sce u n a par t ico la re p red i l i -
zione. Infine si è a d d e n t r a t o 
ne l raccolto, de l la spediz ione 
stessa, ne l l a Cordigl iera d i 
Vi lcabamba, coi v a r i campi , l e 
scalate, l e ve t t e r agg iun te , a l 
t e r n a n d o l a cronologica d e 
scrizione de l l e m è t e a lp in i 
stiche con le visioni s empre 
suggest ive del le m a r c e di a p 
proccio, del le rovine d i M a -
chu P icchu , la città p e r d u t a 
degli Incas , simile a u n nido 
d 'aquile , ecc. 

Come si sa, le ve t t e con
quis ta te d a i comaschi furono 
undici. D i queste, la d o c u 
mentaz ione filmistica d i F a n 
t in n e r i t r a e solo ot to, c io 
nonos tan te u n n u m e r o che f a 
c i lmente po teva i n d u r r e a 
una mono ton ia d i r ip rese , m a 
Fan t in è riuscito a f a r e ciò 
che nessuno finora degl i ope 
ra to r i e regis t i di a l t r e s p e d i 
zioni e x t r a eu ropee a v e v a 
mai fa t to in modo compiu to 
e convincen te : u n a i n d o v i n a -
tissima se r i e d i disegni a n i 
mat i a frecce e pun t i , c h e r a 
p i d a m e n t e d i ogni v iaggio o 
ascensione indica la v ia , i l r i 
torno, le quote , i n somma t u t 
te l e indicazioni, in m o d o che 
lo spe t t a to r e può segu i re c o 
s t a n t e m e n t e e c h i a r a m e n t e le 
va r ie fasi de l la spedizione, 
senza a n n o i a r s i , ' '' . 
• L ' app lauso chg i l pubbl iéo 

c o m a s c o ' " h a ca lo rosamen te 
t r ibuta tò 'a l la ' f lne de l la p r o i e 
zione e r a pa r t i co l a rmen te 
convinto e ben m e r i t a t o e 
non d u b i t i a m o che Verrà r i 
petu to , q u a n d o i l film i n i -
zierà il s u o circuito d i p r o i e 
zioni a l t rove . 

' A conclusione de l la se ra ta . 
Luigi B i n a g h i h a pro ie t t a to 
u n a ser ie d i bel le d iapos i t ive 
a colori d a lu i sca t ta te d u r a n 
te la s tessa spedizione e che 
h a c o m m e n t a t o con bonomia 
a r g u t a e famil iar i tà , AUp 
spet tacolo e rano i n t e r v e n u t i 
fra l e au to r i t à , o l t re a l dott . 
Vicari, ' capo Gabine t to del 
Prefe t tp d i Como, il pres i 
den te de l l 'Azienda au tonoma 
d i soggiorno dott . Gini e il 
dott . P i a t t i p e r l 'Assessorato 
a l Tu r i smo de l Comune d i 
Como e d e i e nostr i » il vice 
p res iden te gene ra l e del C A . L , 
cav. Elvez io Bozzoli, il p r e 
s idente d e l C.A.A.I. geom. 
Car le t to Negr i , il Conte A l 
do Bonacossa, il rag. Fr iger i , 
capo del la spedizione m i l a n e 
se a l le A n d e , l 'accademico 
mi lanese Pompeo Mar imont i , 
il g ruppo , de i protagonis t i 
de l l ' impresa filmata, B e r n a 
sconi, Meroni , Bignami e la 
signora B inagh i e i d i r igen t i 
del la Sezione comasca. 

so. Di par t i co la re interesse 
sono l e . notizie sulle escur 
sioni che Da.inelli compi d u 
ran t e il soggiorno a S k a r d u 
del la spedizione nel l ' inverno 
de l 1913.' I n que l la occasio
ne egli "ebbe rhodo d i sp in
gersi sino al" ghiacciaio B a i -
t o r o ' è di ragg iungere il v i l 
laggio di Arandu,> p r e s s o ' l a 
fronte del ghiacciaio Chogo-
lungma. P u r e d i ' g rande i n 
teresse le v i cende della spe
dizione . l egge ra organizzata 
d a Giotto Daine l l i ne l 1932: 
che liì condusse sul ghiac
ciaio Siacen donde compì l a 
p r i m a t r a v e r s a t a del colle I 
talia, u n a l to valico che si 
a p r e t r a il ghiacciaio Siccen 
e Rimo. I n seguito l ' au tore 
passa in ra s segna assai r a p i 
damen te le spedizioni del lo 
u l t imo t r en tenn io , sofferman
dosi n a t u r a l m e n t e sulle v i 
cende del la spedizione a l K 2 
e su quel la d e l G a s h e r b r u m 
IV. 

Dainel l i , geografo insigne e 
dot to studioso del l ' in tera r e 
gione asiatica, p i ù che u n a p u 
r a e semplice t ra t taz ione s to 
r ica h a svolto ne l suo vo lu 
m e u n a anal is i critica, com
men tando l e vicende del le 
var ie spedizioni, t r aendo dai 
r i su l ta t i conseguit i le logi
che conclusioni, ciò che con
sente di ave r e spesso u n a v i 
sione pano ramica d 'assieme 
del la complessa at t ivi tà svol 
t a ne l K a r a k o r u m da più d i 
u n secolo. M a a par te l ' in
te resse storico p e r lo studio 
sul K a r a k o r u m , il volume 
pregevole p e r l a cura del l 'au 
to re ne l fo rn i r e al le t to re 
ogni sorta d i notizie sulla r e 
gione, di notaz ioni scientifi
che, d i osservazioni t ipiche 
de l v iaggia tore a t tento, che 
osservava e s i soffermava s u 
ogni pa r t i co la re degno d i i n 
teresse . 

L a spiccata persona l i tà d e l 
l 'Autore si mani fes ta spesso 
ne l la sua prosa , dove gli 
spun t i polemici , pe r a l t ro 
mà'r i lè ' r iutnn ' - téTmli i r 'n ì 'ò l fó 
corret t i , n o n mancano . L e 
valutazioni , è evidente , sono 
s empre sogget t ive, m a v i è 
u n pun to ne l q u a l e ben dif
ficilmente si po t rà essere 
d 'accordo con l 'Autore , ed è 
quel lo che concerne la v a l u 
tazione dei r i su l t a t i della s p e 
dizione i ta l iana de l 1929 che 
ebbe, anche p e r concorde o -
pinione dei p iù i l lust r i a u t o 
r i s t ran ier i , m e r i t i di i m p o r 
tanza d e t e r m i n a n t e nel la c o 
noscenza di a l cune regioni del 
K a r a k o r u m . 

L 'assenza d i u n indice ge 
ne ra l e dei n o m i d i luogo e 
del le m a t e r i e t r a t t a t e e del le 
fotografie è u n a g rave l acu
na, che c'è d a spe ra re v e n 
ga co lmata in u n a futura e -
dizione. U n ' a l t r a osservazio
n e d a farsi : que l l a del la g r a 
fia de i nomi locali , r i go ro 
samen te scr i t t i a l l ' i ta l iana. 
Molto si p o t r e b b e d i r e in 
proposito, sop ra t tu t to p e r via 
del la confusione che posso

no or iginare . Ma al r iguardo 
va notato, soltanto che i m o 
tivi addot t i ' da l l ' au to re pe r 
giustificare i l cr i ter io d a lui 
seguito [nòni .Sembrano più 
validi . 

A pa r t e queste osservazip-
ini, l 'opera si deve r i t ene re 
di g r a n d e valore, p robab i l -
niente-UniCa' nel, 'Sub- g e n e r e . . 
'Un l ibrò d u n q u e d i notevole 
interesse, - p r e sen t a to da l la 
U.T.E.T. i n m a n i e r a impec 
cabile, che n o n do'v'Tebbe 
m a n c a r e nel la • biblioteca d i 
quan t i a m a n o conoscere le 
vicende del l 'a lpinismo e x t r a 
europeo.' 

Pietro Meciani 
p ) GIOTTO DAINELLI - E-

sploratori . e alpinisti nel 
Caracorum - U.T.E.T., To
rino - 1959 - Lire 3.800. 

Il Festival di Trento 
nel calendario 
internazionale 

Il Festival internazionale 
film della montagna e della 
esplorazione « Città di Tren
to «-CA.L, ha avuto un alto 
riconoscimento della sua im
portanza col suo inserimento 
nel calendario della Federa
zione internazionale Associa
zioni produttori di film. 

;fè II Corso sci-alpinistico 
• é l l a S,I1.U.I, Torino 

Si è inaugurato il 2S novem
bre scorso nella sede di via 
Barbaroux 1, a Torino il nono 
Corso di sci-alpinismo -«An
drea Fil ippi", organizzato dal
la S.U.C.A.I. Torino, la cui pri
ma gita si è svolta il 29 no
vembre. 

Il corso si prefigge di indiriz
zare i giovani in possesso di 
nìlS.,C;§ri;%..c3B3pità sciistica _al- _ 
la pratica dello'scì alpinìstico è 
a tale scopo oltre alle gite, ver
ranno organizzate lezioni e con
ferenze, corredate di materiale 
didattico e proiezioni. 

Il corso è aperto ai giovani 
d'ambo i sessi che abbiano com
piuto il 16.0 anno e non abbia-

j no superato il 40.o. La quota di 
iscrizione è di L. 500 per i so
ci C.A.I. e F.IS.I. e studenti 
d'ogni ordine e grado e di li
re 1000 per tutti gli altri. Le 
gite e le lezioni verranno di 
massima organizzate ogni 15 
giorni. Le gite stesse saranno 
scelte fra le seguenti: Punta 
Gimont e Col Saurei (m. 2646, 
2380); Madonna di Catollvier 
(m. 2105); Dormillouse (metri 
2929); Monte Birrone (Val Va-
raita, m. 2131); Monte Roccia-
vrè (Val Sangone, (m. 2778); 
Monte Pianeritz (Valle del Lys, 
m. 2525); Becca Trecarré (Val 
Tournanche, (m. 3041); Valla 
Stretta; La Roche Faurio (Del-
finato, m. 3730); Piramide Vin
cent (M. Rosa, m. 4215)., 

Alla fine del Corso, in una 
riunione conviviale, saranno 
consegnati i distintivi e pre
miati i migliori atleti. 

Gaspare Pasini 

Rinnovate rabbonamento, 
procurateci nuovi abbonati! 

Si avvicina la fine d ' anno e conseguentemente la 
scadenza d i g r a n pa r t e degl i abbonament i a l nostro 
quindic inale . O n d e r i spa rmia rc i inuti l i spese postali , 
d i s t ampa t i e pe rd i t a d i t empo , p reghiamo v ivamente 
gli abbona t i d i voler r i n n o v a r e con cortese solleci
t ud ine la q u o t a per i l 1960. 

Cont iamo p u r e sul loro spir i to d i solidarietà pe rchè 
ci facciano i l migl ior rega lo d i Nata le e di Capodanno, 
p rocurandoc i ciascuna u n nuovo abbonato. 

3 Quote aiinìia X. 800 arrotondata L 1000 

D a l 1° genna io 1960 la spesa di abbonamento p O ' 
stale per i per iodici sub i rà un aumento , non in m i 
su ra tale d a dover a u m e n t a r e la quota no rma le . 
Tu t t av ia u n compenso alla perd i ta p e r la n o s t r a 
Ammin i s t r a z ione può veni re da un a u m e n t a t o af
flusso d i r i n n o v i a r ro tondat i in L. 1000. Facc iamo 
qu ind i appel lo ai nostri amici pe rchè ci d iano ques t a 
piccola p r iva d i simpatia. 

A chi ci p r o c u r a u n nuovo a b b o n a m e n t o e a chi si 
abbona spon taneamente R E G A L I A M O a scel ta : 
— Monografia della S.E.L. « Ar tavaggio-Bobbio » 

(sciistica) ; 
— F.I.E. « Cento gite in m o n t a g n a » a c u r a di S a n d r o 

Grada. 

In p iù ima car ta schemat ica « Gruppo Spluga-Castel lo 
(Masino) - Disgrazia - B e r n i n a - Scalino », fino ad 
esaur imento d i quel le disponibil i , o p p u r e qualche 
a l t ra consimile. 

P e r ogni g r u p p o di 10 n u o v i abbonamen t i sor teg
geremo u n a copia d i u n in te ressan te romanzo d i 
montagna . 

I n p iù p e r ogn i g ruppo d i 20 nuovi abbonament i 
e f ra coloro c h e ce n e p r o c u r a n o sor teggeremo u n 
pa i a d i suo le p e r scarpe d a mon tagna . 

L 'es t raz ione d i n o v e m b r e è s ta ta prorogata p e r c h è 
si è r a g g i u n t o solo il l imi te d i 13 nuovi abbona t i ; n o n 
a p p e n a a r r i v e r e m o a 20 s i procederà a l l 'es t razione 
stessa. 

I n v i a r e v a g L j posta l i o assegni bancar i a l l 'Ammini 
s t raz ione d e « L o S c a r p o n e » , v ia Pl in io 70, Milano; 
o p p u r e fa re i l v e r s a m e n t o su l nos t ro c.c.p. 3-17979. 
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NEVE 
Il Touring Club Italiana hai 

diramato il suo primo «Bollet- saripada 
tino della neve » In data 26 no- ' 
vembre scorso, che rlportia 
mo, aggiornato con informazio
ni successive pervenuteci di
rettamente: 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

cm. 
Clavlere : i« • «i < ; , . 70 
Crissolo' ',- ,. ' ,! 4.-™: . SO 
Limone Piemonte . . 40 
Monti della Luna (Ce-

sana) , . 100 
Bardonecchia - C o 1 o -

m i o n . . . . . . 40/90 
Jaflerail 110 

VENETO 
30 

Sportinla . . . . . . 100 
Pragelato 40 
Salice d'Ulzio . . . . 50 
Sestriere . . . . . . 70 
Rifugio Zamboni . . . 230 
Ponte Formazza . . . 40 
Rif. Maria Luisa . , .120 
Mottarone . . . . . -50 

•Valle d'Aosta 
Cogne . . , . , , . 8 0 
Pila . . . . . . . 80 
Cervinia-Breuil . . .100 
Pian Maison . . . . 125 
Plateau Rosa . . . .175 
Courmayeur ( C o l l e 

Chécrouit) . . . . 80 
LaThuile (Les Suches)..80 - ., 
VRlloumanclie (.Cham- , , H 

j)ièvè) . ' .' i . '*0\ ' 'n 100'^.*^ 
Ayas Champolut . . , .... 90 , . , 
Gressoney la Trinità. . 150 
Gressoney S t . J e a n 

(Weissmatten) ., .200 
' LOMBARDIA 

Madesimo . . . . . 40 
Aprica Monte Pala-

bione 15/60 
Bormio Ciuk . . . . 4 0 
Bormio La Rocca-Val-

bella 70/120 
Ponte di Legno . . . 20 
Corno d'Aoia . . . ; 180 
Passo del Tonale . . 180 
CoUió-Monte Pezzeda 100 

Misunna 100/150 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

Alpe d i Fanes . . . . 150 
Alpe di Siasi '. . . . 70 
Avélengo-Parete Ros

sa . -. . . , . . 30/40 

PRIME ASCENSIONI 
Pai» di S. Merlino 

Cainpanile Longiii 
Norber to P r ino th hanno com
piuta il 20 agosto scorso la 
pr ima ascensione assoluta 

_ , . , „ V • 1 i della fessura della pare te 
Gabriele Franceschmi, la nota ^ , , p - p^..„^^ „ - , 

guida, di ,Feltre, in compagnia °^^^* ^ 5 - e ii a. . A j -
del rag. Bruno Ferrarlo (C.A.I. ' gr"PPo <ii Sella. Si t r a t t a d i 
di Monza) ha.córapiuto il 19 una scalata con contmuej i i f -
agpsto! scorso, l'ennesima sua ficoltài d i 6° grado. , 
prima, scalando un campanile 

Cariazei-Marmolada . 20/150 
Coryara-Colfosco . , 40 
Costalunga (Passo) .100 
Dobbiaco .' . . . , 35/50 
Folgaria-Altipiani . . 30/60 
Madonna di .Campi

glio-Rifugi . . . . . 80/120 
Malga Gallina . , . 80 
Malga Zirago . . . 80 .' 
Moena-Passo S. Pel- , ' : 

legrino . . . . '. 10/130 
Monte Rondone . . . 30/140 
Raganella . . . . .180/250 
Monte Plose .. . . . 120 , 
Pian di Corones . . . 60 ' 
Rolla (Passo) .' . . 120 
San Candido . . . . 35/50 
S. Martino di Castroz-

za-Rosetta . . . . 40/240 
Sella (Passo) . . . _^130 
Selvi".GardèjJà-Plann., ~ÀÒ 
sofda'*/^^*?^Pn :*v'.';'i^b V: 
T r a f o l : • . • • ' . - * . ; — . - 80 !• 

Valmartello - Paradiso , . li 
del Cevedale . . . 200 j ' 

Vigo di Fassa . . . 10/120 

Sono chiusi al transito per 
neve 1 seguenti valichi: Piccolo 
San Bernardo; Gran San Ber
nardo; Sempione; Spluga; Stel-
vio; CJardena; Sella. 

Per 1 seguenti sono consi
gliabili o indispensabili le ca
tene; Tonale Foscagno; Pordoi; 
Giovo; Falzarego. 

! i - ' 

nelle Pale di S. Martino, alto 
2500 inetri, la cui ascesa com
porta difHcoltà di 4° grado. La 
stessa guglia era stata attaccata 
dal versante opposto, ma i due 
scalatori erano stati costretti a 
desistere per la continua cadu
ta di sassi. Le difilcoltà maggio
ri incontrate dalla cordata ven
nero opposte dalla roccia estre
mamente friabile. 

Gli scalatori hanno proposto 
di intitolare 11 campanile a Ste
fano Longhl, il lecchese caduto 
suU'Eiger, di cui Ferrarlo era 
amico. 

Croda Paola 
Parete est 

Gruppo di Cima d'Asia 

Dente della Banca 
. Parete Nord 

Il "17 agosto scorso la cor
data composta da Ottorino 
Pianta del la « Ugolini > C.A.I. 
di Brescia e Mario Mazzole-
ni de l C.A.I, di Brescia,, ha 
scalato in p r ima assoluta' la 
parete n o r d del Dente della 
Banca ne l Gruppo di Cima 
d'Asta in Valsugana. 

Pa r t i t i d a l Rifugio B r e n -
tari (m. 2448), in circa 40 'mi -

Un'altra via tnoìto più facile '""^^ * i^Vf ^' Por tano a i r a t -
è stata aperta 11 giorno seguen- '^^^o de l la pare te suddet ta , 
te dalla stessa cordata sulla pa - l lmzio facile per i p r imi , 100 

,, AUTUNNALI- , , 

Monte Nona 
Parete; 8. o ; ! 

-,- i 

rete est della Croda Paola. Tre 
anni or sono lo, stesso,France-
«?hwJ|io compagnia, della figlia 
Afì .piinlptro, 1,Medici, '„]'. avpva 
vinta, dedicandola appunto alla 
suà'Vàldrqsa compagna!'taf va., 
riante àtifertà' è 'Molto TSrevc! e 
diretta;jpresenta:difHcoltà di 3 ' 
grado superiore. 

) Gruppo del Sella 

Piz Pissadù 
Parete ovest 

Gli alpinisti del Gruppo 
Cotores » di Ortisei (Val 

Gardena) Vincenzo Nocker e 

metri; poi man mano che si 
sale le difficoltà' aumentano 
selili^e'-fciù;'flAa;,'kna'';yétJ;^. 
La' '̂ Ibcesà'" venne "effettuala 
sulla parete nord-est in' due 
corde "dojjpie. • " ' ' ' ' '' ' 

Ore di' arrampicata ' eflfètti-
va'4; difficoltà di 4° te 5' gra
do superiore. 

Il Pianta e il Mazzoleni 
avevano in un primo tempo 
tentato una via sulla parete 
nord-ovest, ma per la pre
senza di una enorme placca 
verticale hanno dovuto de
viare sulla parete nord, lun
go la quale sono poi • per
venuti in vetta. 

Una donna sul Ras Dascìan 
nell'Etiopia del Nord 

P e r la p r i m a volta è s ta ta 
scalata da u n a donna la ve t 
ta del Ras Dascian, ne l 
l 'Etiopia de l nord, che si eie 
va al d isopra dei c inquemi ' 
la me t r i fra le montagne de l 
Semien. . 

La Spedizione, pa t roc ina ta 
da l Commissar ia to francese 
p e r lo sport , composta dal la 
signora P lov ie r -Chape l l e e 
da J e a n Frendo , d i re t to re 
della Scuola nazionale d i sci 
e d 'a lp inismo di P a r i g i - C h a -
monix, a r r i vò in Etiopia dal
la F ranc ia alla fine dello 
scorso se t t embre , s tab i l imen-
do la base a Gondar . 

Pa r t i t i da ta le centro il 18 
ot tobre, i ,due alpinisti, con 
u n seguito d i otto por ta tor i , 
raggiunsero quo ta 5050 sui 
Ras Dascian il 3 novembre , 
dopo aver s u p e r a t a irihùniè-
revol i difficoltà jiell 'ascensip-
n e di u n s i s t e m a ' d i rhorifa-
gne, in te rva l la to da vas te 
valli , che r icorda le A n d e 
tan to per ISj conformazione 
quan to pe r l à flora. 

L'episodio p iù d rammat i co 
si verificò al Passo Buha i t , 
o l t re i qua t t romi lac inquecen
to met r i , quando la spedi 
zione v e n n e messa a d u r a 
p rova da u n eccezionale u r a 
gano seguito da una g rand i 
n a t a con chicchi che stìpe-
r avano i duecento g rammi . 

E ' questa , la quar ta scalata 
de l s is tema del Dascian, v io
lato pe r la p r ima vol ta dal 
milanese Romegial l i ne l no
v e m b r e 1936 e l 'anno succes
sivo dal genera le Alessandro 
Lusana , che compilò a l lora 
u n a comple ta car ta del la 
zona. 

Ma fra tu t t e , i ndubb ia 
men te , la spedizione p iù spet
taco lare è -Stata quel la com
p iu ta da u n repa r to colonia
le i ta l iano n e l 1939. I soldati 
a r r iva rono a t raspor ta re , con 
Inaudi te difficoltà, fin sot to 
la vet ta , i pezzi someggiat i 
d a montagna , le cui salve so
no state r i corda te , dopo t an to 
tempo, ai d u e alpinisti f ran 
cesi dai r a d i ab i tan t i del la 
zona, che da secoli v ivono 
fra le sol i tudini delle val l i , 
p r iv i di quals ias i conta t to col 
res to del mondo . 

Chrysler, è passato da 420.000 
a 548.000. 

Infine va notato il successo 
della politica produttiva di due 
gruppi minori, Nash e Studeba-
ker, che, orientatisi verso la 
produzione di macchine meno 
mastodontiche, si sono visti ri
compensati dalla simpatia del 
pubblico. La Studebalcer, per 
esempio, è salita dalle 24.000 
vetture dell'anno scorso, alle 
114.000 di quest'anno. 

. ^ ^ — — . — i . i » . . • 

Triste anniversario 
Ora è uh anno e precisamen

te il 5 dicembre 1958, decedeva 
Enrico Surano, fondatore, e a-

nimatore dello Sci Club di Bu
sto Arsizio, nonché per lunghi 
anni antecedenti appassionato 
propagandista dell' escursioni
smo popplare e dello sci. 

Poiché egli fu anche amico 
del nostro giornale, della cui 
diffusione si occupava con ala
crità e tenacia, vogliamo ricor
darne la memoria con ricono
scente rimpianto esprimendo 
nel contempo alla vedova si
gnora Angela Rezzonlco, che il 
povero Surano sposò appena 
pochi mesi- prima della sua di
partita, la nostra affettuosa so
lidarietà nella triste ricorrenza. 

Minime... 
« Banzai » a Toni Sailer 

. Toni Sailer,.. II. più, famoso 
' ex ' del dìscesìsrno mondiale» 
si è esibito, sci ai piedi è]ba-
stoiicìni iri .mano, a Ofura 
(Giappone); i suol eleganti ara
beschi sulla neve erano seguiti 
dall'occhio attento della cine
presa. Sailer recitava, sciando, 
nel suo nuovo film "Il re dei 
declivi ", prodotto dalla Sho-
chiku Motlon Picture Co. La 
popolarità dell'atleta austriaco 
è esplosa improvvisamente in 
Giappone dal giórno stesso del 
suo arrivo: radio e televisione 

L'8 novembre ' scorso ' iTDC-
ciatori Annibale Simoiiìetti del 
C.A.I., d i Lucca e Gabriel lo 
Bars i de l C.A.I.;Livarso',hafa 
nò- effettuato u n a / difficile 
ascensione nelle Alpi 'Ajjuahe, 
scalando p e r u l a ' p r i m a volta 
la pà re je Sud-Oves t dp^ M. 
Nona (m. 1300), cost i tu i ta ,da 
un enorme bas t ione , roccioso 
s t rap iombante di cir^a mi 300 
di d is l ive l lo . 'Ques t^ è jltf r e 
lazione tecnica de l la ^^lita: 
• ••i« Si sale tf canale All'egri 
nel la p r ima - p a r t e ," per g una 
lunghezza d i - c o r d à i si f lascia 
de t to canale . t raversando 'Ver-
So,destra pei cengia e t s u p e -
r a n à o facili rocce si r agg iun 
ge" un terj?azzo. SiaAio a 'circa 
100 in.' su l l a ' de s t r a ' f uo r i del 
Canale Allegri . D a questo t e r 
razzo, inizia Ctl v e r o attacco 
alla pare te , p i r i sa le un^die -
droi>4ij ro'ccl^ ottima^ .quipdi 
Si, s u p e r a ; u i * tt^lt^ 4Ì ciiH 
8 xfi. di,rc>ccai"'cpnj^t4etamen-
te ' .sfasciata' {)eryenen3ó'., 'aà 
una piccola cengia.-^Da-qul si 
prosegue r isa lendo • una >'fes- ' 
sura d i a r c a 8 0 ' m . di" a l tez
za, ^ b e n ' v i s i b i l e d a l basso, 
scarsa di appigli che si su 
pe ra con.difflcoltà'.cori l 'aiuto 
di staffe. Si s a l e ' a n c o r a per 
u n t ra t to d i roccia -friabile 
che r ichiede mol t a at tenzione, 
poi facilmente s i , ^aggiunge 
la -Vetta. Dislivello 200 m. 
cirpa; .t^pipo ,",impiegato,'óre 
8,30'; .'difficoltà' 5° ef*" .grado; 
chiodi usat i 3_0, del. ^ u a l i 18 
lascìà ' t r in pairéte a l rausa de l 
l 'oscurità, avgndp- i percorso 
l ' u l t & o i t r a t f o ^ d t ì l ^ . sali ta 
no t te i f lol t ratà». 

NUOVO SKI-LÌFT ' DAI.LA 
PICC0LA; .SCÌIEIDEGG Al,-
I / E l G E R | - f , , / i l a : , fine Ai^no-
vembxe "e stato Inaugurato" un 
nuovo ski-lift che sarà il più 
importante e il più potente del
la Svizzera:.esso potrà traspor
tare 800' sciatori, airora. e par
tendo- dalla Piccola, Schéidegg 
raggiungerà,- con un dislivello 
di 330 metri, la base della vetta 
dell'Eiger.- ,.:•;•!-- , 1 - : 1 

TRANSITABILITÀ' DEI PAS 
SI ALPINI SVIZZEBL — A 

9ezion 

ROKi>1A. 

BOAIA • Via Appla Nuova. 572 

PABCO NAZIONALE D^ADRUZ-
ZO. - r In nessuna stagione corno 
nell'autunno la meravigliosa bel
lezza del Parco d'Abruzzo si ri
vela in tutta la sua maestosità. 

Le sconfinate faggete assumo
no un caldo colore .dorato che 11 
.<!Ole.accende, e vivifica. Tra l'oro 
fulvo del t>Qsco spiccano 1 rossi 
degli aceri e le fiamme del peri 
e. del meli selvatici. L'Immobile 
verde degli abeti contrasta, su In 
alto, col grigiore delle rocce. Non 
ci sono più fiori, ma tutta la 
montagna non è, più che un gi
gantesco • flore luminoso dal qua
le esalano 1-profumi segreti del 
l>osco_e'sl sprlglonaho le armonie 
arcane che il vento .invisibile su
scita tra 1 rami e le foglie. 

Chi potrebbe rimanere Insensi
bile a tanta bellezza? ' "• 

In Questo preambolo 'è tutta la 
cronaca della nostra gita dei 25 
ottobre a Val Canneto, M. Pe-
traso." 
' Cosi posslam'o' aggiungere alla 
collezione di bellezze-godute, an
che questa, che ha lasciato nella 
anima dej 21 partecipanti la fra
granza di un caro ricordo. ' 

Gio Cali 

Pr»s«8u<mo -«le adesioni - tfer lo 
5?caiUfliiamanto di Ca&o^l'anno.a 
BcaiinC*E*»w4ti-1 primi 40 posti 
eil'AXbitiofBiiWaiece.'tte scttiò sta< 

lefidenza, 
fisso ad 

lì 4 .-novemBrl", soci del Gruppo 
Culturale della nostra Sezione si 
sono recati In visita alla Galleria 
Barberini. "Le bpère insigni han-

jio vivamente'Interessato. 1 visi-
/JFatori. 

, • * • 

Il sodò e 'amico Ing. Alberto 
Loffreda si è "unito in matrimonio 
con la signorina Settlmla la qua
le, . automaticamente, passa * far 
parte delia nostra Sezione. 

Le adesioni al- nostro .Gruppo si 
moltipllcano. Molte signorine non 
trovando mezzo migliore per en
trarne a far parte, ricorrono al 
grazioso espediente di unirsi lin 
matrimonio con nostri soci. 

E' cosi che la signorina Giu
liana ce la siamo veduta arrivare 
nelle nostre file dopo che aveva 
condotto all'altare 11 simpatico 
caro amico Leopoldo Cresccnzl. 

* 
Su. invito della Seziono' C.A.I. 

di Vicenza e della « Giovane Mon
tagna » di Ver9nà; 11 nostro,ami
co -F, Tosti è- stato protagonista 
di due simpatiche riunioni di ami
ci della montagna durante le qua
li hanno rlecchcggiato, fra 1 con
venuti, vecchie e nuove rime delle 
Alpi, m dialetto romanesco, che 
hanno incontrato 11 caloroso fa
vore degli Intervenuti. 

Sono riaffiorati, tra l'altro, vec
chi ricordi, aneddoti vari; piccole 
note ai umorismo e oscuri atti di 
abnegazione e di eroismo vlMutl 

all'Etna. Entro 11 mese eontlnmo 
di poter presentare 11 programma 
defmltlvo della nostra - manifesta
zione. , "" ,-. • 

.V Vìneenzina 
i -

Kon era del nostro gruppo, ma 
si era unita a noi sospinta da | 
un segreto impulso di simpatia. 
Ci aveva segw.to su le nostre 
montagne. Silenziosa sempre, mi
te, lo aguardo vivo, ma colmo di 
infinita dolcezza. Non era dar-; 
nera. Soltanto durante i ritorni, 
quando mi avvicinavo a lei per 
chiederle se si era divertita, più 
che le parole i suoi occhi, illu
minandosi, mi dicevano la inti
ma gioia dell'anima. ' 

Benché menomata fisicamente 
dal male, mai appariva sul vol
to bruno l'impronta della soffe
renza. Sembrava a me che ella 
su la Montaiìnai avesse frowito 
l'elemento indispensabile alla, sua 
pace interiore ed alla sua felici
tà. E cosi non mancavo mai di 
(nulfar-la, questa nostra cara ami
ca gentile ogni volta cfta.si pro-
ipettava la possibilità di trascor
rere insieme un giorno sereno su 
qualche vetta. 

,Ma all'ultimo richiamo, Vlnce»-
zina non rispose. 

Jjffl mattina del IS novembre, 
giorno di una tristezza pesante 
e infinita l'ho riveduta, la pie-
cola amica. Vestita di bianco, di
stesa nella bara, coperta di can
didi fiori Odorosi. / 

t Addio, Vincenzina; non ci ve
dremo piii, su in alto nel vento 
della vetta, nella luce splendente 
del' sole! Addio! ». 

E n, accanto a lei, che rivede-
,vp per J'fiUimfi ^volta, ho, chinato 
il capo e ho piqntS, ,', '̂ •' 

•il.q 

'. U ' 
Hro) ) ; j 

ì ; ') 'I fi !("•''• I :", i * q -, ' - ' - , 
Via P a n t a n o , 28 - Milano ' 

Il 36.0 anno di vita sociale si 
è lietamente iniziato nella più 
cordiale p solidale amicizia fra 
soci fondatori, anziani, giovani e 
simpatizzanti. 11 brindisi, che ha 
fatto seguito alle poche parole 
pronunciate per l'occaSione, ha 
unito tutti nell'espressione fra
terna di augurio e di ovazione 
per chi più ha fatto per 11 nostro 
sodalizio. La manifestazione si è 
conclusa con la consegna del sim
bolico scarponcino d'oro al socio 
fondatore Gianni Plodarl. 

PnOSSlMK OITE! e-ia, Bor
mio; 13, Sportinla; fine anno, 
Bondone e Madonna di Campiglio, 

Fra 1 soci che rinnoveranno la 
tessera entro dicembre, verran
no sorteggiati 5 premi consisten
ti In altrettante gite sciistiche 
gratuite da ' usufruirsi, nel dorso 
dell'anno. Inoltre tutti i soci- in 
regola con la quota sobiale a-
vranno diritto alla tessera Enal. 

si contendono la sua voce e « j causa delle nevicate quasi tutti 
suo fotogenico sorrìso. I gior- .1 Passi^ alpini sono chiusi. Per 
noli e le riviste si occupano 1 tutto l'anno restano invece a-
ampiamente di lui; il cinema sta ; parti i passi del Julier, del Ma-
dando a Sailer la stessa quan- \loja e dell'O/cn, anche se d'in-
tità di gloria che già ebbe o Sverno è necessario l'uso di ca-
conquistare sulle piste nevose. Itene. 

APPARECCHI RADIO 
pei collegamenti i ra cordati; 
Le autorità francesi s\ sono 

preoccupate di rendere più age
voli i salvataggi in irfontagna — 
come pubblica la rivista « Tele 
onde» —• ricorrendo a tutti 
mezzi offerti oggi dalla tecni
ca, non esclusa l'elettronica. 

A questo scopo nello scorso 
settembre "sonò state effettuate 
cordate sperimentali sul mas
siccio del Monte Bianco e del-
rOisans equipaggiate con spe
ciali apparecchi radio, riceventi 
e trasmittenti, la cui progetta
zione e realizzazione non hanno 
perso di vista lo scopo al quale 
essi erano destinati. 

Gli scalatori durante gli espe.; 
rimenti avevano anche il com
pito di chiarire se fosse possi
bile stabilire collegamenti fra 
più cordate disperse In monta
gna o fra le stesse cordate e 
stazioni fisse, collocate ad esem
pio nel campi-base o nel rifugi, 
dotate di impianti più potenti. 

Tali operazioni hanno dato r i
sultati assai incoraggianti, poi
ché è stato possibile mantenere 
il contatto con le cordate, anche 
quando esse erano nascoste die
tro crinali importanti. Le cor
date potevano inoltre comuni
care fra loro quando si trova
vano nel medesimo circolo gla-
èiale. 

Il complesso radio trasmit
tente e ricevente su una gamma 
di 80 Mc/s ha dimostrato di 
essere perfettamente all'altezza 
delle necessità dei futuri utiliz
zatori. Essi non saranno più 
isolati nel corso delle loro sca
late e beneficeranno così di una 
sicurezza supplementare, molto 
apprezzabile se si tiene conto 
del fatto che le disgrazie sulle 
Alpi sono frequenti, mentre II 
compito delle spedizioni di soc
corso diventa ogni giorno più 
difficile e pericoloso. 

t i DISCESA "L lBEt B I SAM'TIO; TAIE 

Il nuovo ''Codice delle pisle,^ 
Il nuovo regolamento per 

la discesa libera emanato dal
la F.I.S., secondo il quale 
tutte le piste dovranno esse
re nuovamente e approvate », 
fissa questi punti: .. 

a) le gobbe del .terreno 
troppo accentuate dovrantìo 
essere abolite; 

b) le curve in contropen
denza dovranno essere sop
presse; ! ; 

c) i « canaloni » che gli 
atleti affrontano a grande ve
locità dovranno essere inter
rotti da porte direzionali; 

d) nei punti in cui i con
correnti cambiano direzione 
dovranno essere allestite « zo
ne di caduta » libere da ogni 

ostacolo e da- ogni pericolo; 
e) è proibitk la Creazione 

di difficoltà artificiali; 
f) ogni .plinto pericoloso 

dovrà essere evitato, magari 
sistemando porte di control
lo che impediscano all'atleta 
di rischiare troppo; 

g) sono vietati l'inheva-
mento artificiale delle piste e 
le « cementazioni » (innaffia
te d.'acqua serali .per consoli
dare, il. fondo); 

h) un comniissario tecnico 
avrà'la facoltà di sospèndere 
le gare per' le condizioni 
atrtibsferiche, ili innevamento 
e di visibilità; :: , ' ,' .; 

i) uso obbligatorio del ca
sco per la discesa libera. 

II pilota Geiger a Nilauo 
La sera del 17 corrente al

l'Albergo dei Cavalieri di 
Milano, per iniziativa del Pa 
hathlon Club, dopo la riu 
nione conviviale, il pilota 

-svizzero' •Ermranno Geiger, 
appositamente ii invitato, prò 
ietterà una serie di diaposi 
tive illustranti i salvataggi 
da lui compiuti sulle Alpi con 
tanto ardimento e tenace 
amore. 

• I > • > , . Ili 

Superata la paura 
della crisi automobilistica 

io America 
L'industria automobilistica 

statunitense — a quanto rife
risce la rivista « Quattroruote » 
— ha superato la paura della 
crisi. L'anno scorso un'ombra 
minacciosa si era proiettata su 
questo settore, che è senza dub
bio uno dei più importanti pi
lastri dell'economia americana. 
Ora le cifre confortano previ
sioni ottimistiche. 

Basta pensare che la General 
Motors, nei primi 9 mesi del 
1959, ha denunciato un utile 
complessivo di '725 milioni di 
tìollal-i, contro 1 399 dello stesso 
periodo dell 'anno scorso. Lo 
«tesso potentissimo gruppo Ge
neral Motors na sfornato, nei 
primi 9 mesi dell'anno, 2 mi
lioni e 106.000 macchine, con
tro il milione e 522.000 dello 
stesso periodo 1958. La Ford è 
passata dalle 774.000 dell 'anno 
«corso al milione e 280.000 di 
quest'anno. Il terzo gruppo, la 

dite di Dicerake 
5-6: Monte Aruocolo (metri 

1024), Go!/o di Salerno. In col
laborazione con la sezione di 
Cava dei Tirreni. Dir. C. Peffe-
natl e F. Norese. 

6: Monte Macchia (m. 1113) 

quasi del tutto completo » attrez' 
tato. 

Insomma, malgrado lapoohezj 
Gruppo dei TibUTtini. Inizio da za dei nostri mezzi e qualche dif-
Mandela. Ore di marcia 4; Uè- ficoltà di carattere finanziario, la 
no o corriera. Dir. V. Pelle-1 spione dimostra una vitalità e 
nrinn ' •"» entusiasmo cosi freschi, co-

11. ivr„,„t„ tj»^»-,*^.,.. >.r,<,t»ds* trascinanti, che ci fa sperare 13 Monte Redentore (metri 1^^^ calcolato ottimismo sul fu-
1261), Grappo degli Aùruneì. 
Inizio da Maranola; ore di mar
cia 5; treno. Dir. C. Losopna. 

13: Monte Semprevisa (metri 
1536), Gruppo del Lepini. Ini
zio da Carplneto Romano; ore 
di marcia 5; corriera. Dir. D. 
Stazi e A. BalsamoV r <ì 

19-20: Monte ;Xìredo!j(metri 
2283 ) ' " Uì-ùppo deìTMStsicanl. 
Inizio da Rocc^lffs^ Jbre d i 
marcia 6. In eoUgborazlone con' 
lo Sci-CAI. Dir. A. D'Amore e 
L. Danieli. 

20: Monte Pianezze (metri 
1332), Gruppo degli Affilani. 
Inizio da Sublaco; ore di mar-
eia 5; corriera. Dir. G. Zoppala. 

27: Monte Gennoro (m. 1271), 
Gruppo del Sabini. Raccolta 
dall'Agrifoglio; inìzio da Pa-
lombara; ore di marcia 6; tre
no. Dir. A. Orsolini. 

Il 1959 sarà scritto in caratteri 
aurei nella storia della nostra se
zione. Infatti è troppo tecente la 
cronaca della riJforiosa impresa 
imalaiana e delle calorosissime 
manifestazioni che hanno accolto 

npstri giovaiii scalatori, perchè 
l'umile vostro redattore debba 
spendere molte parole per incre
mentare una fiamma che è ancora 
così vivida e splendente nei no
stri cuori. 

Ma questo non è tutto. La se
zione è stata l'imcissimo in ogni 
sua branca. Basterà cennare alic 
numerose e interessanti gite so
ciali, ai crescenti successi del-
l'ESCAl e della SUGAI; alle su
perbe affermazioni del nostro 
Sci-CAI, ehe quest'anno ha rag
giunto il Ho posto nella gradua
toria nasionale FISI. 

E ancora, quest'anno-ha visto 
la realizzazione del nuovo.rifugio 
« Carlo ^ranchetti » al Vallone 
delle Cornacchie ti'l Gran, Sasso 
che sebbene non ittau^urafo, i 

turo. 
Questa febbre di vita, di cre

scenza la dobbiamo ai nostro af
fezionati soci, ai baldi giovani 
e anche ai glovonissimi che sa-
ranno domani 4 continuatori del
le nostre modeste fatiche, e che 
porteranno ancora piU in alto 
colori di Roma, . ,. , j (\, 
r'il- I980^^sardi-nn omnCK che -ve
drà ,I-impegnate' tutte', le, nostre 
forze per''la realizzazione- diteti 
tre mète che, se non potranno 
ess'ere tutte coi\ brillonìi, pure, 
ne siamo 'certi, ci troverà ancora 
una volta tutti accomunati, lieti 
e sorridenti. 

L'augurio sincero che sgorga 
dal nostro cuore è quindi rivol 
to al potenziamento e all'incre
mento dell'attività sociale in tùt 
te le sue branche. Ad esso ne ag
giungiamo un altro, affettuosis-
Simo e caldissimo, rivolto a tutti 
i nostri fedeli sooi. 

Aure 

JNOTIZlAFdO 
MOSTBA FOTOGRAFICA. — 

Dai 17 al 21 corrente la sezione 
organizzerà nelle belle sale del-
l'ISMEO a Palazzo Brancaccio, 
graziosamente, concesseci, un'ec
cezionale mostra delle famose fo
tografie di Vittorio Sella. C16 
dobbiamo alla squisita liberalità 
dell'Istituto di fotografia alpina 
di Biella, cui anche in questa sê  
de rivolgiamo un caloroso rlngra^ 
zlamento. 

La mostra sarà completata da 
una superba serie di diapositive 
delle spedizioni extraeuropee ef
fettuate dagli scalatori italiani 
ivi compresa anche l'ultima al 
Saraghrar - Peak. Ingresso Ubero 
per tutti gli appassionati di mon
tagna e per 1 loro amici. 

NÓZZE. — Steno De Slrnohl e 
Lucia Camponeschl si sposano 11 
3 corrente. Al simpaticissimi e 
dinamici amici giungano, aftct-
tuoslsilml, 1 nostri fervidi auguri. 

E. S. C.A.I. 
MOSTRA DEI.LA CABICATB-

KA. — A cura del gruppo verrà 
Inaugurata In sezione, 11 20 di
cembre una mostra di caricature 
a carattere alpinistico. 

ACCANTONAMENTI INVER
NALI. — Come ogni anno ne 
verranno organizzati due. 11 pri
mo avrà luogo a Vigo di Fassa 
dal 26 corrente al 2 gennaio e sa
rà diretto dal consigliere prof, Al
bino pombl...La,|cuoi£( 41 sol sarà 
affidata alla guida del CAI. e mae
stra di'sèi'Modesto Locattn. ' • 

11' secondo"sòègioóia "Vipeèl'tìr-
ganlzzato • dal 27 corif; al 2 gèfi-
naib-. pressói!lB!ipenji<HiJ|)Eiftn.i di 
Pozza e II: 'Torrente- dr^Rovere di 
Rocca di Mezzo, In Abruzzo, con 
partenza da Roma e ritorno in 
autopullman riservato. Dirigeran
no il soggiorno 11 consigliere Fl-
schettl e 11 reggente Pettenati. 

TORPEDONI DELLA NEVE. — 
Avranno inizio il 10 gennaio è co
me sempre tutti 1 partecipanti 
fruiranno della, scuola di sci or
ganizzata con là collaborazione 
tecnica dello Sci CAI. 

MANIFESTAZIONI DI PRO
PAGANDA. — A partire dal cor
rente mese avranno Inizio nelle 
scuole di Roma manifestazioni tll 
propaganda con la proiezione di 
film di montagna e- brevi confe
renze Illustranti l'attività del CAI. 
Desideriamo rivolgere un parti
colare ringraziamento al vice reg
gente Marco Feraudi che ha visi
tato 1 presidi del vari istituti. 
Un particolarissimo ringraziamen
to vada al presidi stessi e fra que
sti quello del Liceo Visconti che 
ha offerto un'aula scolastica, mu
nita di proiettore, nelle ore pome
ridiane di alcuni giorni della set
timana e del Liceo Mameli, che si 
è dichiarato (Jisposto a dedlc_re 
le 5 ore di'educazione fisica del 
lunedi e mercoledì ad una mani
festazione del CAI. 

GITE EFFETTUATE. — Fra 
le tante ci piace ricordare quella 
al Par-o nazionale d'Abruzzo, che 
ha visto ben 70 persone, accompa
gnate da Pettinati, Norese, Rizzo, 
Messlneo e Fischetti salire al Bal
zo della Chiesa e scendere a Ci-
vitella Altedena dal M. Sterpl-
dalto. 

Altra gita da ricordare, per al
tro motivo, quella del 22 novem
bre al M. Viglio, effettuata con 
tempo brutto, visibilità nulla e in

nevamento eccezionale. .Gita emo
zionantissima, perchè iia costret' 
to 11 direttore di gita à effettua 
re 11 salvataggio di un gitante di 
Fresinone caduto dal Gendarme fi
no in fondo valle con uh volo pau
roso, •Salvataggio effettuato,! cau
sa ila' imprevista assenza del; »e 
condo direttore ,di gita, da,tutta 
la comitiva di Roma che ha piaga
to 11 suo scotto.' Scivolato il buon 
Marcncci, ;ion nuovo,a Inpidentl 
del genere, scivolato li-caro Bassi, 
che ha validamente aiutato il di
rettore di gita, e seivolatissima la 
socia Iris Passaranl. Tutt i .se la 
sono cavata" con escorlazioAl più 0 
menò*'forti, ma' hanno avtitò'la 
soddisfazione di (trovare l'infortu
nato, ridotto pluttostp maluccio, 
portaiidolo ' in salvo d : Fljettlno, 
dovègU afflici Adami '41 sono"fattl 
!n quattro mettendo a disposizio
ne dell'infortunajl;o e del semi-In
fortunati la loro casa., Ha diretto 
la gita Pettenafll Non* l'ha diret
ta, bè, lasciamo iperdere!- • '-. 

Sci-GAI t ttòind 
O I T À SCIIS-riCA AL M. GRE

CO. — Il 19-20 Corrente verrà or
ganizzata una gita sociale ài mon
te Greco m. 2283 (sottogruppo dei 
monti - Marslcant) - ' eoi -• seguente 
programma: sabato 19: partenza 
in treno -da Rjà^a alleV,ore ' 18; 
arrivo- à ;ftoccnrksQ alto ,2a;r siste-
mazléiiÉf-'in albergo: deri«|;ferj'er-
nottainento. Dofteiilca' 20*'. «l l ta 
in ijBeèglovla a Roccalta; distesa 
sur- Plano delle Cinque Miglia; 
salita» al Fratello, con la nuova 
seggiovia .̂ che verrà;•inaugurata 
quii Giorno, stesso ; pàstanìlo (per 
il lago .Hatitaniellb'salita'al mon
te Greco; sosta; discesa al rifu
gio dell'Aremogna e per la sella 
ed il vallone di S. Rocco rientro 
a Roccaraso; a Roma, in. treno 
alle ore 24. Dlsllvello In salita 
con gli sci: m.'SSO; In discesa 
m. 1700; percorso facile; utili le 
pelli di foca e simili. Dir. Anto
nio D'Amore e Lilio Danieli.. , 

ATLETI. — Il giovane Daniele 
Cimlnl è stato convocato a Spor
tinla dalla F.I.S.I. per un alle
namento collegiale insieme -al 
« nazionali > in osservazione. .11 
discesista . Maurizio Morandl du
rante gli allenamenti organizzati 
dallo Sci CAI a- Sportinla si è 
fratturato malamente una gamba. 
Gli giungano auguri di pronta 
guarigione. 

ACCANTONAMENTI INVER-
NALI, — Sono In via di organiz. 
zazione per le vacanze natalizie 
accantonamenti a Scanno e Rl-
vlsondoll, centro in cui verrà 
inaugurata una bellissima seggio
via che porterà gli sciatori dal 
Piano delle Cinque Miglia (me
tri 1300) alla cima del Pratiello 
(m. 2050). - I 

l/attrezzutura invernale 
delia Svìzzera 

Gli appassionati di sport in
vernali troveranno nella Sviz
zera quanto di meglio possa de
siderarsi in fatto di attrezzatu
ra ricettiva e sportiva. 

Sono ben 120 le stazioni in
da coloro che amano le altitudini vernali: esse dispongono com-
e ne fanno motivo di elevazione piejsivamente di 2000 alberghi 
?? f i ' T ' ^ i l ' n " ^ .V!i± l ' ? l L , l - ! e pensioni con un totale di ol ferte in visione alcune splendide u,„ ènnnn i^m 
diapositive a colori di soggetto al- "^ ou.wo ietti, 
pino. 

Proseguono le trattative per 11 
nostro accantonamento. Invernale 

350 skilift, 127 
ferrovie a cremagliera, telefe
riche, seggiovie. Neil' ultima 
stagione sono stati registrati 
oltre 4 milioni di pernottamenti. 
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Al 2° p iane granili a t le t i «ono a dlspoii- . .1 
• ion* dal signori el ianti pe r oonslgU. 

,Sel pe r r agaa io ' 
frettino' ^omptntato completo di attacchi, 
battonl e cinturini cm. 100/130 L. 6.600 
om. 140/160 II. 6.600 cm. 160/170 Ih 7.000 

s è i ' p e r ragacse Sattabèllo Vitto» 
frettino compensato laminato, 
fondo D.urex, 150/175 L. 6.000 

Sol p e r r a g a n o Vaaguard 'Vlttor 
fratslno eompentato laminato) oberkant cen* 
frale fonde celloflex, cm. 160/176 L. 10.600 

Art ie Freyr le 
Sci fratslno compensato laminato fondo lac
cato cm. 180/220 L. 6.800 

M a t t e r k o m Peraenlco 
Sci frassino compensato laminato oberkant 
centrale fondo laccato, cm. 180/220 L. 10.000 S tanda rd 

Derby Ore Pereenlee 
Sci HIckory compensato laminato oberkant 
eentrale e laterale, fondo celloflex, 
cm. 180/220 L. 80.000 

Head 
Sei metallo con Interno HIckory plasticato so
pra e setto laminatura Incorporata spedale, 
cm. 180/220 L. 60.000 

Exprase 
Sci frassino compensato laminato fondo Du> 
rex, om. 180/220 L. 8.000 

Xiavrlara Lamborghini 
Sci HIckory compensato laminato oberkant 
laterale e centrale, fondo celloflex, 
om. 180/200 L. 16.600 

Sci frassino compensato laminato, fondo pla
stica, cm. 180/220 L. 1B.000 

BUt> 
Sci frassino compensato laminato, fondo ^'Plar 
etica Taifun", cm. 180/220 t . 16.000 

1 ' 
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Merdkjn. Freyr le . 1 '' ' ' in < ; < < i r 
Sei HIckory'compensato'laminato oberkant <,'. 
peMràliitftóei'ile.'fòhdocelloflé»,"- '""'' ''"-''>" 
9m, ,1M/?20L, 17.600_ ! •! ••i- <r, f v ^I^^ 
Seenrl t VJttor 
Sci frassino compensato laminato plasticato-
sopra, fondo celloflex, cm. 180/220 L. 20.000 
' B 68 Frdyr le p resen ta olla Kinasoante 1 nuovi modelli 
Bel HIckory compensato laminato.oberkant de l l* s tagione. gUcehe a vento, guaine.' 

: centrale e (aférale. fondo celloflex, panta loni ski e dopcsk l . guant i peUt 

^r iWA^Mi iM>.4» w îtariaB(> ;H<^Wiut. . ^ . ^ 

(r> i^> t "> A ^1 
La 

ê  -̂ l'i n CI f 

cm. 180)2^0 Xb 21.000 nomo donila bambini 

inàscente Milano plassa Duomo ' 

AdelbodMt l iàmborghini 
Sci HIckory compensato laiiilnato oberkant 
eentrale e laterale, plasticato eopra, fondo 
celloflex, cm. 180/220' I,. 23.600 

Beeerdplaet 'Vlttor 
Sci HIckory compensato laminato plasilcaie 
sopra, fondo belloflex, cm. 180/220 L. E7.000 

Omaeia Cembination F rey r i a 
Sci HIckory compensato laminato oberkant 
centrala e laterale, fondo celloflex. 
em. 180/220 t i . «8.000 
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Nel nùmero ' sco r so Mi , q u e 
sto giornale ' .hq le t to , in. una 
l e t t e ra a p e r t a ' i n d i r i z z a t a a 
Kugenio Sebast iani d à Alfon
so Bernard i , le frasi , seguen
ti : . Guido Rey . s t e se uri ve 
lo di patr iot t ismo n e l ' (sic!) 
non certo lodevole e" caval
leresco'• compòrtamento'j, d ì 
J e a n Anto ine Carrel . . . ' L a 
g r a n d e guida d e l ' . Cervino 
r u p p e -ogni impegno prese 
con E d w a r d W h y m p e r p r o 
pr io al la vigilia d i quel lo che 
fu il vittorioso assal to alla 
G r a n d e Becca ». 

. Chi conosca i fa t t i resta 
sbalordi to di f ronte a q u e 
s ta affermazione. I fat t i so
no i seguenti . F i n da l 1864 
Carre l , invi ta to a Biella, 
p r e n d e accordi con Quint ino 
Sella, con Giordano ed al tr i 
p e r gu ida re u n a spedizione 
i ta l iana onde r i s e rba re al n o 
s t ro nascente a lp in ismo la 
-conquista di que l la celebre 
e ambit iss ima vet ta . ; ' , 

Ne l luglio 1865,' m e n t r e 

SaTfréli "feBléttlia - .una 
cdghfzWnè, "Whymp' 

pie u n vano ten ta t ivo coni le 
guide Michele Croz (di ' Cha-
mon ix ) , A l m e r ' e; Biener 
(svizzere) , dopo d i che le 
t r e guide.ùnanir i i i l o . a b b a n 
donano^ « Tutt i , a d eccezione 
di uno solo, èt&no convint i 

• c h e l a v e t t a ' f o s s e inaccessi
bile », dice Whymper , il qua 
le s i r i v o l g e a quell'uno solo, 
cioè al Carre l . U n rifiutò può 
c rea re dei sosp l t t i ' ne l l ' i ng le 
se, n é d ' a l t r a ;pa r t e v ' è mot i 
vo che Car re l v r inunc i ' a u n 
lecito guadagno (con q u e l cà^ 
rico d i famigl ia sul le spal le! ) . 
A c c e t t a d u n q u e l ' ingaggio, l i 
mi ta to a qù lche giorno e su
b o r d i n a t o , a che faccia bel 
tempo, t a h t ò p i ù ^ c h e il n u o 
vo ten ta t ivo ' d e y é ; svolgersi 
sul ve r san te sWzzero (essen
dosi or ienta to W h y m p e r su 
de t to versante ; dopo g l i i n 
numerevo l i scacchi da l lato 
i ta l iano) . E d ecco, senza 
preavviso d i .sorta, a r r i v a lo 
ing. Giordano, con bagagli , 
corde, mate r ia l i , e q u a n t ' a l -
t ro . Carre l , senza sua .colpa 
né peccato, v iene a t rovars i 
in u n a situazione i m b a r a z 
zante? pe r for tuna il t empo si 

. me t t e a l b ru t to e C a r r e l r e 
sta l ibero. ~-

• 'Ques to affermano l e fonti 
e n o n v 'è ragione di d u b i t a r 
ne. L o stesso W h y m p e r r a c 
conta d ' ave r incont ra to il 
Ca r r e l la sera a 'Valtornenza 
m e n t r e p ioveva. -
. D e l res to Car re l n o n può 
es i ta re ne l la scelta; valoroso 
combat ten te a Nova ra e d a 
S. Mar t ino , egli sente n e l sìio 
pe t to que l la fiamma d i a r 
den t e patr iot t ismo" che oggi 
pa ra pu r t roppo • fuori m o 
da » a molti , a t roppi i t a l i a 
ni . A lu i p r e m e che i l Cer 
vino venga salito da l v e r s a n 
t e i ta l iano é da i ta l iani . " 

Certo quando egli disse al 
Whymper ' ' e sse re ' a r r iva ta una 
« famil le de dist inction » che 
d a tempo ' lo aveva i m p e g n a 
to senza precisargl i la .data 
dell ' ingaggio, non fu d e l t u t 
t o ver i t ie ro . L a sostanza e r a 
esat ta , soltantoi che la « fa-
mil le de 4istlnction • e ra 

composta... dal l ' ing. Giordano 
e dal la spedizione i ta l iana d i 
re t t a a conquis tare il C e r v i 
no. Ma in nome di quale e t i 
ca e di qua le n o r m a il Ca r r e l 
sarebbe . stato teniito a' i n 
formare il r ivale? Ben di p e g 
gio è accaduto in, epoche r e 
centi e non certo per r a g i o 
ni ideal i come quel le che a-
n imavano il Car re l . 

Sappiamo che cosa scrisse 
poi il pr incipale in teressato . 
Sboll i ta l ' i ra giustificata de l 
p r imo momen to (quando 
W h y m p e r vide con i suoi o c 
chi Car re l in tes ta alla s p e 
dizione i ta l iana in marc ia 
verso il Cervino) , Whymper 
fu e r imase il più s t renuo 
difensore del Carre l , anche 
contro le critiche del T y n d -
al l ; d i lu i scrisse vivissimi 
elogi, lo volle seco come c a 
po-gu ida ne l la famosa sped i 
zione al le Ande del l 'Ecuador, 
n e descrisse gli alt issimi m e 
riti e le ammirevol i capacità, 
si- r ammar icò che non foS?!se 

, in ta l casoi la 
Geografica *|di 

Londra gh a v r e b b e cer tamen
te des t ina to uh làuto com
penso p e r l 'opera pres ta ta . 
Quando la notizia della m o r 
t e d i ques t 'uomo semplice, 
rozzo sotto cert i aspett i , m a 
is t in t ivamente sensibile al le 
bellezze del le Alpi , da l ca 
ra t t e re spigoloso e difficile m a 
capace di sacrificare la vi ta 
per la salvezza del suo a lp i 
nista, percorse l 'Europa, 
W h y m p e r si fece promotore 
di u n a sottoscrizione pe r la 
famiglia bisognosa. 

A MIGLIORE- OFFERENTE 
VENDO 

ì seguenti volumi della collana 

«Monti d'Italia»: 
Cran Paradiso, Masino Bregagtia 
Diigraxia,' Oran . Salso d'Italia, 
Pala di S. Martino, Òdio Sèlla 

Marmolada, Le Grigna., ' 
Scrivete a: DEGLI ESPOSTI GIO
VANNA, Via-Ano Cardine 3, 

Bologna 

Non si m a n t i e n e consI...i-
le contegno pe r tu t t a la v i 
t a nei confronti d i u n , fedi 
frago che abbia, in u n m o -
hiento cruciale , t enu to un 
contegno - n o n lodevole • i' 
non caval leresco». ':' 

Del -resto, già molti anni 
pr ima, u n a l t r o , inglese, i l 
Cunnir igham, aveva scrittd 
che d u r a n t e l a lot ta pei* li • 
conquista de l Cervino un, 
deìje, pr inc ipa l i ca ra t te r i s t i 
che del "bersagl iere" e r a sta
t a "quella d i -non badare^ a', 
guadagno,- ma- soltanto al 
lauro' della vittotià. 

Dunque ; Guido Rey non h.i 
steso u n •velò pietoso su ui 
comportaniento, biasimevol 
del Carre l , né è vero che co
stui' abbia « ro t to ogni i m p e 
gno» m a n c a n d o al la sua p a 
rola . E ' doloroso che consimi
le -g iudiz io iniquo venga e-
spresso da u h i tal iano 11 q u a 
le m u o v e a l Car re l accuse e h ' 
neppure gli avversar i h a n n ' 
ma i , f f fACpi# Ì ? ' " " = " ! 
""Dito a i p i u r f o s s e p u r ve r > 
( e n ó n J p è ) che Car re l aves 
se rottela'l 'ipjpegno con l ' in
glese pe r f a r t r ionfare inco
lori- i tal iani , m i ' sent i re i 'fie 
ro pe r ques to suo a t teggia
mento , p ieno d i amor pa t r ia 
che non po teva manca re ne l 
le vene di chi aveva combat 
tu to pe r fare l ' I talia (non pe 
disfar la) , a t teggiamento a s 
solu tamente lodevole e cor
ret to , mer i tevo le d i essere s e 
gnala to a i giovani qua l ' 
esempio e n o n certo d a c r i " 
t icare . 

Francesco Gavazzarli 

mmmaà 
suiM. Tflona l Apuane 
wmmmmunm tmm 

RACCONTI PICCOLI • 

LA NOTTE 
su la Maiella 

Il trace ato della Via aperta sulla pa'retP^nd-ovest del Monte 
Nona (Apuane). 'La crocetta segna l'Inizia della fessura, punto 
chiave della salita. CVedere la rélaziOite in seconda pagina) 

So' saìnto a la ̂ alalia / ' 
La Mutagna i lotta la fiorg... 
(last'i belli, qukat'i,bilia, ;' 
pan fatta pi' l'amori.' 

Nell'oscurità i l . -sentiero ci 
tgusciò sotto i piedi e ci ritro
vammo a lottare con gli sterpi e 
le ramaglie basse ' dei faggi. Il 
cielo coperto e l'ombra densa 
del bosco assorbivano la luce te-
nu? delle nostre piccole lampa
de. Una decisione drastica, an
che se troppp' semplicistica, ci -
suggerì di puntare lungo la linea 
di massima pendenza, convinti | 
che, prima o poi, saremmo sbn-j 
cati su una qualsiasi cresta del
ta raon agna. ^ sempre meraviglioso miracolo del 

La fatica trovo un compenso: ^^/^^^ j . „„%ior„oV come le-
dopo un paio dorè di fatica cru- ^^„j„^, ^^ „ „ ,^ ,^^„ misterioso, 

^? l^ H \'"'^\'?'. M ^?»<=?,f.if un sottile frammento di luo-
f,' '.»P^jFlH./;wc|,.u8c,mmp dà!: ìètìj *p'p4tvd<tentano; *àpiJlaffiÈ'h-

tpfire bassa «feUe, nuVole-|e, , ^ ^ , - ^ 4 ^ - Ì Ì , ^ , J „ jj^^„^. .j;jj„ - ( j j . la co 
Aul, nÓ8<r,C','capoV al'spalancò,un- ,• • , <̂  •'tJ^u^ „xi^„,,^k',.ù^ '•1 i ' - . -^J. v* .̂' - j - , f 1 f - . ' l i i,ventare ;-nn-,gIol)o.corrusco. ,cne cielo immenso cpn tutte le stelle'•-. • . f ? " J ^ „ j j ' t , , ; ' •" • 

imposto il silenzioi mentre il 
suono cadenzato dei passi sulle 
pelraie ci metteva nell'anima il 
brivido dello sgomento primor
diale. Come sospinti da una vo
lontà fatale, valicando crinali e 
vallate, il nostro procedere sem
brava quasi che non dovesse mai 
sostare. _ 

La luna, dopo aver toccato lo 
zenit, iniziò la parabola discen
dente verso l'orizzonte; le stelle, 
ad una ad'una, si spensero. Sol
tanto Lucifero ardente rimane a 
campeggiare nel cielo: si spense. 

L'aurora tinse di viola e di 
porpora l'orizzonte sul mare. So
stammo ad ammirare l'antico e 

dell'universo. ^ la luna. {̂  
Con la luce del cielo tornò la 

',: riempi Ja; terrai di Ijjpe. 

luce nell'anima, fatta cupa dalla 
fatica e dalla oscurità. Iniziam
mo cosi la lunga marcia sugli 
altipiani desolati e 
Maiella. Le vette e le creste che 
si levavano intorno assumevano 
forme e profili incredibili ; la 
Montagna leggendaria e possente 
della terra d'Abruzzo si stendeva 
innanzi a noi, sfumando, nella 
luce lunare, verso l'infinito. Il 
silenzio diffuso intomo ci aveva 

;!L'ania-; fuf percorsa'da rwu fre
mito arcano: un calore benefico 
ci avvalse e carezzò le membra. 

Un nuovo giorno si schiudeva 
!^11^'^ J X - «""a 'erra. E noi, per primi, po-
silenti della,j^^gj^jj salutarlp dall'alto della 

Montagna, 

/ «Pagi lacci» 

OCCASIONE 
VENDESI 

macchina caffè Faema 
' 1 2 LITRI. 1 BRACCIO 

Plblgas o elettrica - coma nuova 

e affettatrice Condor 
ottime condizioni 

AFFARONE 
per condutfors Rifugio 

TELEFONARE «90.338 • MILANO 

II mio articolo intitolato « Ca
valleria Rusticana», nel quale 
deploravo rultlma gara di ve
locità sugli strapiombi della pa
rete Nord della Cima Ovest di 
Lavaredo, pubblicato su « Lo 
Scarpone » del l.o ottobre scor
so, mi ha procurato una «lette
ra aperta» di Alfonso Bernardi 
che ho letto sullo stesso giornale 
del 16 novembre scorso. 

< Trànsval! » come dicevano gli 
Alpini dell'Adamcllo quando la 
cannonata austriaca, tenuta un 
po' troppo in alto, passava sulle 
loro teste pennute. 

Mica che la lettera aperta-del 
Bernardi sia lina cannonata. 
Troppo gentile e amabile per 
esserlo. Ma dico che è passata 
anche queS'ta senza jfarmi male. 

£ cioè: quello che ora mi 
scrive il Bernardi^fe tutto*v«ro, 
glielo giuro. PerHnat*quatid(C^j| 
p îi-ta le parole ((Ji-Jftix^H""''!},? 
ma grande alpihì>sta tli« " lodii 
i fatti da me tanto''^ephSraJi. J[_1; 
Bernardi dice la Verità unicp^ 
minte perchè sivlipiita a. r'^fe' 
rirmi ciò che gli ' ha scritto ' i l 
grande ma anonima'tiIpiniStC 
-'"Il Bernardi ha anclie ragione 
quando ^dichiara che le' polemi
che alpiiiiistiche di oggi non .so
no più quelle ristrette dei tem
pi andati, perchè oggi c'è la 
stampa moderna con giornali e 
rotocalchi; e giornalisti con fo
tografi attrezzati; e c'è nel gran
de pubblico una folta schiera di 
appassionati della montagna. 

Verissimo poi nel dirmi che le 
polemiche le abbiamo fatte noi, 
le hanno fatte i giornali. 

Ora io vorrei saliere cosa c'en
trano tutte queste verità , con 
quello che io ho detto nel mi' 
artìcolo «Cavalleria Rusticana»; 
cosa c'entrano col mio parlare 
male nei riguorrdi della maledu
cazione che ha caratterizzato ila 
gara di velocità tra italiani e 
Svizzeri lungo gli strapiombi 
della parete Nord della Cima" 
Ovest di Lavaredo. 

Perchè questo era il punto col
pito dalla mia critica; niente 
competizione ' cavalleresca fra 
quelle due cordate in gara di ve
locità, ma soltanto cavalleria .ru
sticana. 

• * 
La lettera aperta del Bernar

di ai chiude con questa impor
tante domanda: 

che ci stanno a fare le pO' 
lemiche, le critiche ed i giudizi 
quando gli stessi che le hanno 
volontariamente o involontaria
mente generate non vi danno al-

- ^ • ^ • ' y * ' ^ 
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eun peso e si stringono frater
namente la mano? 

Rispondo subito che le pole
miche, ecc. dovrebbero servire 
per evitare il ripetersi di quelle 
stolte gare di velocità. Poi, se 
gli atleti si sono strettì frater
namente la mano è un altro paio 
di maniche: un bel fatto che sa
rà avvenuto sulla vetta della 
montagna quando tutto era fi
nito. Ma non credo che durante 
la gara di velocità una delle due 
cordate ovirebbe dato la mano 
all'altra per superare un mal-
passo, ^er. farsi sorpassaret' ^ , 

La mano serve a tante cose. 
II liello, il buono,'il diffìcile è 
di usarla in certi momenti ma 
non soltanto come emblema della 
fraterni ià. 

P E R P R E V E N I R E L E DISGRAZIE 

CONSIGLI AGLI SCIATOR 

mi 
S ^ y ^ ct^-Titmlci) 'Bjifrnardi 

,tiwrt?anda8«S'*?08T''c'-Sit?ano i 
•^a^flaCcJ .(ossìa il titolo idi que-

Siamo entrati nella stagio
ne sciatoria e,siccóme oggi
dì si va in.montagna un po' 
alla carlona, senza badare ai 
pericoli, non Ci'edo inoppor
tuno ripetere consigli atti a 
diradare, possibilmente le di
sgrazie. ' 

In dicembre la montagna 
subisce il graduale trapasso 
dalle condizioni autunnali a 
quelle preinvernali e inver
nali che-la rendono prà'tìca-
bile' allo sciatore.'' Trapasso 
graduale ma poco 'considera
to dagli interessati allo sci 
Novembre segna, come si 
suol dire, la stagione morta e 
del raccoglimento; quella in 
cui si pratica meno la mon
tagna. Le prime nevicate cp-
mincidno generalmente dopo 
la metà di ottobre e conn

ato miiolo),capmtàlo che c'è nuano saltuariamente in nò 
sctjittcc -dentrtf,jggU. risponderei ^,embre e dicembre.^prepa 
(ma'*M(Jn a' caso): 

—' C'entfan'4^ perchè dopo la 
« Cavalleria Rif*ticana'»;vfngono 
« I "l'agliacei ». " ' - - " , 

'. Eugenio Sebastiani 

rando così l'innevamento pre
liminare, che spesso dura si
no a tutto dicembre ed an
che oltre. ô  

Il terreno passa qu ind i dal-

Il bivacco ''Dalla Bernardina" 
inaugurato sotto la Cuselu 

Fin dal 18 ottobre scorso, con 
raccolta cerimonia una sessan
tina di persone ha" assistito al
l'inaugurazione del Bivacco fis
so « Ugo Dalla Bernardina » del 
CAI di. Belluno. Esso si trova 
sopra un'aerea cengia al ter
mine della via ferrata Zacchi 
sotto la Gusela (Val Belluna). 

Alle 11 1 convenuti sul rii'. 
stretto spazio sottratto alla roc
cia per poter installare 11 b i 
vacco, , vedevano un elicòttero, 
che dopo "aver risalito la valle 
dell'Ardo e Pisplllon, si presen
tava all'altezza della Gusela fe 
con felice manovra atterrava, 
seguito poco dopo da altro eli
cottero. Con questi apparecchi 
erario , giunti 11 col. Zavattaro 
del 7° Alpini e altri ufficiali su
periori, nonché il maggiore 
Forsyte della 110 AVN Compa
ny. Don Serre, .cappellano del 
T Alpini impartiva la benedi
zione al bivacco, mentre un co
ro di alpinisti intonava « Ste-
lutis alpinis ». . > 

Fra la commozione dei pre
senti Furio Blanchet, ^ a nome 
del Comitato promotore. rlvt>lsf 
gevaituna fervido isalutoiagU'Uf-

fornito col trasporto dei mate
riali del bivacco. 

Poi consegnava questo ideal
mente al vice presidente del 
CAI Belluno e a tutti coloro 
che salendo sullo Schiara ricor
deranno l'avv. Ugo Della Ber
nardina, ex presidente della 
stessa Sezione. 

le condizioni adatte alle im
prese alpinistiche pedest r i a 
quelle sciatole. Questo pe
riodo di innevamento inizia
le-dovrebbe servire allo scia
tore per allenarsi, scegliendo 
le zone di m^dia altitudine e 
le plaghe dei grandi pasco
li in cui nel principio de l l ' in-
verno si trova 'quasi sejnpre 
n e f e p iù buona, che in alta 
morìtagna, dóve l'assestdmen-
tò del terreno è p'iìi lento e 
ditficxle •perchè gli' avvalla
menti, i massi e le sporgen-
2ie détìàno dfgradò a grado 
colmarsi e lettr^ine dei ghiac 
dai Iii)éiràrsr^- - f' ^ 

L'innevaménto passa quin
di p^r ire siadi progressivi: 
l'imzidìéfiqvMlQ.del périMó 

-ai'ìemm^a'*^mrMìe ?è&ìoS 
ni, cal-attérizzato dalle neb
bie in pionwra e dal sereno 
ih alto; è per ultimo quello 
definitivo, _ lutante il quale 
le temperature crescono sino 
alla estrema'fase dell'esauri
mento dell'ifiverno, preluden
te alla priniavera, alla prima 
estate ed alto squagliarsi del
le nevi, ' . ' l ' ' 

Gran patte delle disgrazie 
alpine invernali sì evitereb
bero se fifli's'ciatori conosces
sero e distìnguessero meglio 
le càndiziorìi della neve in 
rapporto alta pendenza dei 
decIitJi e alle, oscillazioni me
teorologiche; misurando su 
quella stregua l'eventualità 
dei pericolLtOggìdì ci si but
ta talora atto sbaraglio con 
la più supina indifferenza, 
ignorando pgni regola,men-
tre nell'intefesse della pro
pria. incoluviì.ità sarebbe be
ne formarsi'un fondamento 
di esperienza.. 

Volumi ' appositi, • riviste, 
giornali, conferenze hanno 

altrimenti diventano i piU 
pericolosi per il crearsi d i uno 
strato irregolare -del terre
no, variabile e pieno di tra
nelli anche nello spazio di 
pochi metri. Sono pertanto da 
evitare creste, costoloni e 
pendii aperti, dove il vento 
può determinare valanghe 
improvvise. Conviene perciò 
sempre seguire il fondovalle 
ó i pendii riparati o boscosi 
dove'la neve è più uniforme. 
, 'Dovendo fare delle'traver
sate e per trovare neve fa
rinosa in salita, è buona nor
ma scegliere i versanti soleg
giati, mentre in discesa è me
glio seguire quelli in ombra. 
Per attraversare un pendio 
è^prudente tagliarlo obliqua-
"iteéie, sìa*^'ÌsàUìèJk)heÀ.n di
scesa. La traversata orizzon
tale è sempre la più rischio
sa. Dovendo r i sa l i re o scen
dere un pend io erto e poco 
sicuro conviene, evitare i ser-

SlavlUtno li mrl su li «Ita 
passa pi' .l'aria l'armonii infinita 
Ira un IsccicUÒ dt luci e de saetti. 
Io, trasognato, giro l'occb! intorno, 
su la terra ch'è nn fremito de yita: 
£r soli iptinta; é nato 'n'intro giorno 

Poco in alto la vetta del Mon
te Amaro, desolato deserto di 
pietra, ci chiamava. Vi giùngem
mo nell'immutato, immenso si
lenzio che per tutta la notte era 
stato i l nostro compagno 

Un mare di nuvole scintillan
ti riempiva le valli fino agli oriz 
zonti lontani. Non nn soffio di 
vento, non un grido d'uccello, 
non un filo d'erba! 

Soli, eravamo lassù, avvolti, 
schiacciati dall'ìnctibo di un so
gno allucinante. La Maiella im
mensa, simbolo della gente di 
Abruzzo, eimile a un paesaggio 
lunare, sembrava che volesse te
nerci per sempre prigionieri del
la sua immensità. 

Federico Tosti 
Roma, 31 ottobre 1959. 

Preludio a Squaw Valley 
A Zoppe esame dei fondisti 
In attesa di Squaw Valley, 1 

fondisti azzurri converranno 
sulle* nevi dj ^ p p è (Belluno) 
per '«lì ai;fónanienti Collegiali 
dal 20-'al 31, coir. Il •27 eorr. 
gli azzurri gareggeranno in una 
prava pazionale di qualificazio
ne tìt;6ai4<*icui partedpeiaìinpJ! 
ttltfi 1-migìiori fondisti e' Con
diste d'Italia; sarà una delle 
principali eliminatorie per le 
gare dì Squaw Valley. I fondi
sti convocati Bono De Dorigo 
Marcello, De'Florian Federico 

peggiamentì, le curve, i salti De Florian Giulio, Fattor Fom-
possibìlmente le cadute, peo, Steiner Giuseppe, Stuffer 

Giancarlo. Di 'Bona ^Alfredo, 

Premio «-Amici di Compagno 
ni' al carissimo amico e guì--
da alpina Giovanni FaustinelU 
di Pontedilégrio. Una fraterna 
amicizia, iniziata oltre vent'an-
ni ,or sono, mi ha fatto sempre 
meglio apprezzare le sue eccel
se doti morali, spirituali e fisi
che. Questi sembrano luoghi co
muni, ma nei caso di FaustineU 
li corrispondono alla pura real
tà: Anche dal lato materiale, 
il premio è venuto a proposito, 
idSfo'jCfté-ififtistineUi si .trono iti 
ci}tt»*ciacqtle; ho «empre Sacri-

flciali che av£Vif\r^9|Vo),utQ»esse^Jifip'l<qti<Ui««.. la suo vita uniéo' 

Alpinisti! 
i l CALZATURIFICIO BRIXIA, 
In collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modell i, 
di calzature" eccezionali per con-: 
cezlone tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI GORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

presenti, riconfermandg^-a ^jn-^ 
coli fraterni che li legano agl'i 
alpinisti bellunesi. Kingraziava 
poi il.magg. Forsyte per l'aiuto 

S iamo lieti di segna la re le 
u l t ime novi tà usci te , adat» 
t e pe r S t r e n n a Natal iz ia , 
di au tor i conosciuti : 
A. GAROBBIO: Dal Mon

t i Pal l id i a l le se t te mon-
, taffne d i v e t r o 

%'. M A R A I N I : Gasher -
b r u m IV 

R I V I E R E : Les AIpcs : Sa
voie et D a u p h i n e . 

L I V A N O S : A u delà de la 
ver t ica le 

G. R E B U F F A T : Neige et 
roc 

R. F R I S O N - R O C H E : 
M o n t Blano a u x sept 
val lées 

R. F R I S O N - R O C H E : 
Re tou r à la m o n t a g n e 

F. J E R M A I N : Sommets 
re l lé 

e c h e t rove re t e presso la 

CARTOUBRem 
ALPINA MILANESE 

Via Fra te l l i Bronze t t i .38 
Telefono 740.680 

;-;l?rémio ben assegnato 
• òdi dtìtt. Cesare Bettoni di 

Biscia Hceviamo e ben volen- , -
ticfi pubblichiamo: « VopHo e- divulgato e continuano, a di 
àprlmere'tutto il,mio vivissimo\vulgare ammaestraménti in 
compiacimento e plauso per U materia che '^ non- vengono 
riconoscimento concesso con ih seguititi si perdòriò'^èll'apa-

tutto quanto insomma possa 
alterare la disposizione sta
tica dello strato nevoso. Se 
sì presenta il perìcolo è con
veniente togliersi gli sci e 
procedere secondo la linea di 
massima pendenza, con disce
sa dritta, segnando orme pro
fonde. 

In ogni caso il più elemen
tare buon' senso dovrebbe 
suggerire norme intutf iue o 
ognuno mentre invece,, stu
pisce, queste sono general
mente neglètte o peggio dì-
sprezzate. 

Si predicherà ai porri. Tut
tavia non bisogna stancarci 
dal ripetere una, volta dì più 
ques t i consigli per la tutela 
dell ' incolt tmitò personale. 

A goccia a goccia si sca
va la pietra. 

Attilio Virigllo 

'm'efttèJlUd'"possfon(» per la mon-
M0ft(P'% tffà si trova nella iii\-, 
possibilità di esercitare qual-
sìaal'aitr'ó^ mestiere. Per lui 
Vavvenire . è induBbiomente 
molto buioy». . 

ita 6'nel disinteresse. 
,"iAd ogni vi'odo è bene don-

sìderare le'.seguenti.,tnassl 
me:- Tutti it.pendìi che su 
perdno i.24:gradi sono peri
colósi e il pericolo • grave st 
corre non tante durante la 
rìevVcatà. ma'Subito dopo. E' 
quindi prudènte non fare gi
te! il : giorno ^^successivo alla 
néiJicata, mkssìme se' il sole 
raggial.coh fóf;za. Bisogna la
sciare che la<:neve-si rassodi 
e facciaidhfojìdpi I versatiti 
espos t i l a n o r d , p r e / e r i t i d ò , -
tflffsc&ftort TSefle lofó'^éòn-
dizioni di neve, sono consi-
gUabilì fin (Quando nó?i sia
no battuti dal vènto, .perchè 

Ottavio Compagnoni ed Euge
nio Martinelli. 

Francesi a livello olimpìaco 
I migliori fondisti francesi — 

quelli già virtUalmente prescel
ti per le Olimpiadi invernali 
— sono stati radunati a Tignes, 
in Savoia. La località è stata 
scelta per la sua altitudine, che 
è pressappoco quella di Squavir 
Valley, sede dei prossimi Gio
chi. I convocati sono Mermet, 
Arbez, Mandrillon, Romand, 
Gilbert e Francis Mercier, ai 
quali ver rà commesso il com
pito di acquisire per i colori di 
Francia la superiorità olimpica 
fra i Paesi alpini (a spese del
l'Italia). 

In data 1° dicembre la squa
dra doveva trasferirsi a La-
moura nel Giura; ad essa si 
sarebbe unito il finlandese Paa-
vo Juurtola, direttore della ce
lebre Scuola di Vuoromakl. 

al Teatro ^^Leonardo^^ 
La sera del 20 novembre 

scorso, sotto l'egida del Grup
po Lumen dell'A.C.I., si è svol
to al.Teatro dell'Arte « Leonar
do da • Virici «-'fn. Milano," l 'an
nunciato, poiicertò ,del itìllahepe 
« Coro Alpi»; . . j -

Djf! guasta"contplesso'j ohe ' a-
scoltavarno per ' la pt ima volta, 
ci aspettavamo cose egregie, 
considerando che nel 1958 fu 
vincitore assoluto al « Concorso 

Le Olimpìadi di Squaw Valley 
costeranno venti! milioni di dollari 

I Giochi 'olimpici invernali 
1960 saranno i più costosi che 
siano mai stati organizzati dal
la loro creazione. Per la durata 
di 11 giorni — dal 18 al 28 feb
braio 1960 — i « giochi » coste
ranno non'meno di 20mjlioni 
di dollan, e cioè circo 12 mi
liardi e 500 milioni di lire. 

Tale somma tara coperta in 
parte dallo Staio della Califor
nia, che stanzierà circa 8 mi
lioni di dollari. Il resto pro
verrà da varie fonti: crediti fe
derati, votati ^ al Congresso ed' 
utilizzazione 'del materiale mi
litare (8.300.000 dollari), crediti 
votati dallo Stato del Nevada 
(363.000 dollari), doni e contri
buti'vari (2 milioni di dollari), 
incassi previsti nel corso dei 
giochi (3.500.000 dollari). 

In un luogo meraviglioso, ma 
praticamente deserto come è 

quello .scelto, per le gare, gli 
organizzatori starino erigendo 
febbrilmente ima vera città in 
miniatura dove gli atleti, i fun
zionari, i giornalisti e gli spet
tatori troveranno in particola
re: un centro di ricezione per 
gli atleti munito di banco, po
sta, ristorante, 4 dormitori di 
75 stanze ciascuno, due cèntri 
con ristoranti per gli spettatori, 
uno stadio di 8.500 posti con la 
pista del ghiàccio di ST metri 
di lunghezza e 25,50 di larghez
za, un centro stampa', 2 teatri, 
Un edì/ìcio per Vamministra-
zione. ^ • • ';• ' • 

Dal punto di cista tecnico, le 
instaJIartoni comprenderanno in 
particolare: 6 teleferiche, una 
torre per l giudici, un centro 
di controllo per ì risultati, 4 
locali-per i.cronometristi, 2 pi
ste per pottinoffoio, «no dl've-

locità di 400 metri, e 6 trampo
lini e piste di salto da 40,60 e 
80 metri, un parcheggio per 12 
mila vetture. 

A questo vanno aggiunte le 
piste dello slalom, della discesa 
e del fondo più, una serie di 
edifici vari, due alberghi, chie
se, alcune infermerie ed un 
centro mèdico con laboratori, 
ambulanze, medici, infermieri e 
dentisti. 

Il compito gigantesco della 
preparazione e della costruzio
ne di questo immenso centro 
sportivo invernale è stato lar
gamente facilitato dal concorso 
delle Forze armate americane. 
L'Esercito ha mésso a disposi
zione le installazioni di trasmis
sioni, la Marina ha costruito il 
parco di stazionamento per au
to grazie all'esperienza che i 
suol ' Marines • honno acijuisi-
to in questo genere di lavoro. 

Cori della Montagna», svoltosi 
a Lecco (prescindiamo, natu
ralmente, dalle perplessità di 
carattere tecnico che detto Con 
corso suscitò In lìol nell 'ultima 
edizione). *''•' - ' ' " ' ' ( 

La nostra-^ aspettativa lìon , è 
stata -'Confortata dai-i fatti.f Pu r 
dando atto, della volontà e del 
l'impegno del cantori e del loro 
direttore, M.o Mazza, dobbiamo 
dire che il -« Coro Alpi » è an
cora lontano dalla maturità, 
mancando, così ci è sembrato, 
di autentica fusione, di sonori 
tà e di quella dinamica che so 
lo una maggiore esperienza pò 
tranne conferirgli. 

Si consideri però che il com
plesso, giovane com'è (due anni 
di esistenza), ha tutto il tempo 
per perfezionare le sue attitu
dini, che sin d'ora mostrano un 
buon potenziale, specie per 
quanto si riferisce alla intona
zione, senz'altro grade-yole. 

Il M.o Mazza dovrà lavorare 
sodo, ma ci pare che il mate
riale a sua disposizione sia ta
le da riservare le più ampie fu
ture soddisfazioni, che sincera
mente auguriamo a lui ed al 
suo coro. 

Nell'intervallo della «erata è 
stato proiettato il documentarlo 
«•Il Cerro Torre», realizzato 
da Walter Bonatti e Carlo Mau
ri, nel corso della spedizione 
del gennaio 1958 nelle Ande 
della Patagonia. 

Pubblico abbastanza folto che 
ha fraternamente sostenuto 1 
giovani cantori, non lesinando 
il suo applauso. 

Mario ronticell l 

^cé&à^ 

UFiWt 

Al nostro recapito di VIA BORROMEI 11 
presso EDOARDO COLOMBO, V piano, sono 
ancora disponibili alcune copie di 

"SCI AUSTRIACO,, 
di Kruclienhauser e FUrtner, in 
grande formato, con dovizia di 
Illustrazioni fotografiche 

M i Ò i NOME i:-1.500 - RilLEt5ÀT0 1.2.500^ 

Per's^èdlilòhi fuori'Milano, inviare vaglia postali 
o assegni bancari all' Amministrazione de « Lo 
Scarpone » via Plinio 70, Milano, oppure versare 
sul nostro c.cp. N. 3-17979, aggiungendo L. 100 
per spese postali. 

Cniematograna n a t o riootio 8 e 16 mm. 
Lo stabilimento più specializzato e più aggiornato (i'Italla 

BECOftD FILI 
Milano - Via Taormina, 30 • Tel. 694.428 - 690.646 

• Sviluppo e stampa bianco e nero ed a colori 16/mm. 
Ferrania e Eastman Kodak con macchina Prevost 
e O.M.A.C. 

• InternegativI Eastman Kodak 7270 per molteplici 
• copie su Fercolor e Eastmancolor, • 

• Inversione bianco e nero 16/mm. e 8/mm. di tutte 
le marche: Kodak, Ferrania, ecc. 

• Inversione dell'Anscochrome e Superanscochrome 
ufficiale per la Casa. 

• Duplicati in bianco e nero ed a colori da Koda-
chrome, da Ferraniacolor o da Ansco su Ferrania-
color per duplicati, Anscocolor duplicating. 

• Ora tìnalmente duplichiamo sia da 16/mm. che da 
8/mm. Kodachrome direttamente su Kodachrome 
(sviluppo originale Kodak). 

• Riduzione bianconero e a colori da 35/mm. a 16/mm. 
• Riduzione da 16 a 8/mm., ingrandimenti da 8 a 

16/mm. bianco e nero ed a colori. 
• Applicazioni piste magnetiche 16 e 8/mm. con siste

ma e pasta Fersonor. Unici in Italia. 
' • Montaggi con personale specializzato su moviole 

modernissime Prevost. 
• Doppiaggi da e in tut te le lingue con le più moderne 

attrezzature: Klangfllm e Debrie. 
• Assistenza tecnica e artistica gratuita per tutti 1 

clienti. 
Le più grandi Industrie e Aziende commerciali o pub-

bUcithrie italiane sono nostre affezionate clienti e costitui
scono lo migliore referenza sul nostro metodo di lavoro. 

Abbiamo inoltre clienti in Francia, Svizzera, Austria, 
•Qérrr^nia e in Africa. DIREZIONE 

Eenato Cepparo 
I clienti che Io trovano piii comodo potranno ri-

'*To}grersì̂ per<'eonaegafi e ritiro del lavoro anche aUa 
ORBIS FILM, Via Settembrini 1, Milano. 

RECORD F I L M 
Via Taormina, 30 - Milano Tel. 694.428 • 690.646 

^^M METALLO • HICKORY • FRASSINI]^ 

m 

FREYRIE • 
• 
• 
• 
• 

Hsa; 
Drutcli Combl, 
•rusclé Slalom^ 

Mambo> 
MetaK F X 9 • 3j 

UMBORQHINI • 
d 
• 
• 

Normaift Zig Zagl 
Super Zig Zag (koflx)| 

Super Zig Zag Cceliofiex)! 
- \J<rlstalJ/ 

PERSENICO^ • Otrby Oro] 

MQROTTO • Comht] 

KNEISSL. 
• 
• 
• 
• 

Diplomiti 
Cembl-Wj 

Slalom speciale^ 
RIesenslalohi limine normali' 
RIesentlalom carrai cachéea. 

' • 

,. ,KombInat(on (koflx) 
' f tKombination (CRll(l?lfs) 

Dlacaaa (koflx'Carras cacMe*)^ 

BLIZZARO • 
• 

ASK Kofix 
HAK Wedeltkl^ 

ATTENHOFER • A-1S Matalllo; 
À. 

HEAD • 
• 

Standard 
. Maater 

HART • 
• 

Normali 
Professional 

•'Al 

vlbram 
"W. 7oo^^É)- M II. A NO 

VIA VISCONTI MO0ROM6 2 9 

EKlut'na pft Milano dtlla: 

AMANN * Discesa (lamine normali) 
SKI • ERZEUQUNO * Olaceea (carres cachées) 
(AUSTRIA) * WadeIskI 

http://750.000.t00
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C i . r . SEZIONE DI MILANO 
e sue SottoiiexioEii 

Pro Natale alpino 
ro, forti cordate compirono l'a
scensione dello Spigolo d4)*a - - , . 
Rossa, scalata difficile ed im-l 28 febbraio: Ponte di Legno 

Jean (m. 1385), Colle Ran-
zola, (m. 2171). , 

24 gennaio: Chiomonte-Frais 
(m. 1464). 

30-31 gennaio: Bondone (me
tri 1650); gita da distia 

7 febbraio: Bielmonte (me
tri 1450). 

14 febbraio: Caspos:gio (me
tri 1132). ; 

20-21 febbraio: Gressoney S, 
Jean (m. 1385) 

menlca SO corr. avrà luogo^ln-se-lper concessione della <B.P. Ita-
de la Festa del Bambini per 11 liana» venne proiettato U film 
Natale 1960. Anche quest'anno U della i'Traversata dell'Antartide», 
programma si profila''Interessante Sala affollata, ammirazione una-
e ben organizzato al fine di poter nlme, culminata con un coloroso 
far passare -a tutti 1 piccoli roc-
clalnl una lieta festa ncU'ambito 
del' "Natale rocclalnd. 

Secondo elenco oiferte 
Ferar r l a w . Et tore . . . L. 1.000 
Casati Briosciil Ing. G. F . * 10.000 
Fugazzi Angelo . . . . » 400 
Sonclnl avv. Mario Fulvio » 2.000 
Bellandl Natale . . . . » 2.000 

» 5.000 
Murar i comm. Giorgio . » 5.000 
Silvestri dr . Ferruccio . » 1.000 
Capriogllo F r a n c o . . . » 1.000 
Arcar i ing. Augusto Luigi » 1.000 

Nastriliclo Fontana & C. » 5.000 
Aglio Silvia » 700 
Risotti Paolo . . . , » 1.000 
Banfi Rosa . . . . . . » 1.000 
Sacchi Luciano . . . » 1.000 
Battelani Ezio . . . . » 500 
Bracco ing. Alberto . . » 1.000 

» l.OOO 
Famiglia Luigi Lucionl . » 5.0OO 
Breveglieri Alberto . . » 2.000 
Velo dr . Silvio . . . . '» 2.000 

pegnativa 
Anche la traversata dai Plani 

di Bobbio ai Piani di Artavag-
gio è stata una bellissima gita 
varia /che ha avuto il plauso di 
tutti 1 partecipanti. ' 

E come non ricordare l'escur
sione scientifica al Ghiacciaio 
del Morterach guidata dal prof. 
Giuseppe Nangeroni? , 

I nostri Soci parteciparono 
pure alla inaugurazione del Ri
fugio Garibaldi della Sezione 
di Brescia,, e in lieta brigata 
passarono una bella giornata di 
sole al Rifugio del Cuvinione 
della consorella Sezione di Be-
sozZo, furono in gita al Rifugio 
Luigi Brìoschi al Grignone, al
la Capanna Bertacchi, alla Ca
panna Rosalba ecc. 

Ora la neve ha coperto le no
stre montagne: auguriamo ai 
nostri « fedeli »• della gite socia
li di andarle a trovare anche in 
veste invernale! 

Tonale (m. 1889); Cima 
Bleis (m, 2625). • 

5-6 marzo: Carnevale: Gres
soney la Trinité (m. 1637); 
Col d'Olen (m. 2871). 

13 marzo: Cervinia (m..2050) 
Colle del Breil (m. 3357). 

18-20 marzo: San Giuseppe: 
Davos (m. 1600); Parsenn 
(m. 2693). 

27 marzo: Sestriere (m. 2036) 
• Traversata Sportinia (nie-
• tri-1510). . . '. - . ; 
2-3 aprile: La Thuile (me

tri 1441); Monte Miravidi 
(m. 3066). 

16-18 aprile: Pasqua: Val 
Formazza, Rif. Città di Bu-
4o (m. 2487); Blinnenhorn 
(metri 3374); Arbola (me
tri 3235). .' , „ 

23-25 aprile: Saàs'Fee (me-

; f ̂ -1 "Comesi h 
ia'guM (lérMontì Waiià" ^ 

La Direzione invita tutti i so
ci a visitare domenica 13 di
cembre dalle ore 10,30 alle 12,30 
e dalle ore 15 alle ore 17 la Mo
stra nel Palazzo del Touring 
(Corsa Italia, 10) — Vedere il 
programma esposto in Sezione. 

E' un giusto omaggio alla 
maggior opera del C.A.I. attual
mente in corso di esecuzione. 

Pranzo sociale 1959 
Sabato 12 dicembre, ore 30 
al R i s torante Commerc io (Piazza Duomo) 

L'annuale riunione dei Soci della nostra Sezione avrà 
quest'anno una particolare solennità e già fin d'ora nu
merose sono le adesioni ed è facile prevedere un gran 
pienone. 

Il nostro Presidente, avv. Adrio Casati, Iia detto scher
zosamente che questo incontro «era la più numerosa ed 
autorevole assemblea sezionale » ed ha sempre dato 
grande importanza a questo convegno, dove si ritrovano 
gli appassionati della montagna e la numerosa schiera 
dei valenti 'collaboratori dell'attività sezionale. -

Quest'anno al pranzo sociale, il Consiglio porgerà il 
saluto e l'espressione della riconoscenza della .Sezione 
tutta al nostro Presidente che ci .lascia dopo sei anni di 
attiva e fattiva operosità, non potendo essere rieletto 
per inderogabili norme statutarie/ 

La presidenza di Adrio Casati segnerà una tappa nella 
vita della nostra Sezione per la sua opera illuminata e 
la sua impronta di cordiale signorilità che ha voluto 
dare a questo nostro vecchio caro Club Alpino. Degli 
anni della sua presidenza ci resterà vivo ricordo per 
aver saputo guidare felicemente ed interpretare con de
mocratica sensibilità il pensiero dei Soci in un periodo 
particolarmente delicato e difficile della vita del nostro 
Sodalizio. 

Dopo la consegna del tradizionale distintivo di bene
merenza ai nostri Soci che per 25 e 50 anni hanno rin
novato il loro atto di simpatia alla Sezione, seguirà la 
consegna di alcune targhe ai Soci particolarmente be
nemeriti: ing. Norberto Levizzani, Gian Luigi Ponti, 
rag. Virginio Cittadini, Bruno Zanetti. 

Riprendendo poi una vecchia tradizione verranno con
segnati dal Presidente il distintivo di « Socio benemerito » 
ai Soci che si sono distinti nelle varie e molteplici atti
vità sezionali e ad alcuni Custodi dei nostri Rifugi, per 
vecchie e nuove benemerenze. 

Alte personalità cittadine e la Presidenza Centrale del 
C.A.I., saranno presenti alla nostra serata che. vedrà fra 
noi numerosi consiglieri di Sede Centrale che, trovandosi 
a Milano per una importante riunione, onoreranno della 
loro presenza la nostra vecchia Sezione. 

Da queste colonne siamo ben lieti di dare fin d'ora il 
nostro benvenuto e di esprimere il vivo piacere per 
avere fra noi i maggiori e più autorevoli esponenti del 
nostro Sodalizio. 

A ben rivederci, Soci tutti, sabato sera 12 corrente. 
Onde facilitare l'organizzazione, si pregano Soci ed . 

amici di effettuare l'iscrizione presso la Segreteria, via 
Silvio Pellico 6, telefono 808.421, per evitare l'afEolla-
mento dell'ultimo momento. 

Comunicato ai soci 
Verrà prossimamente conse

gnata gratuitamente ai soci del
la sezione una bellissima pub
blicazione, in corso di stampa, 
illustrante numerosi itinerari 
sciistici, alpinìstici ed escursio
nistici particolarmente consi
gliabili da Milano. 

Soci, affrettatevi à rinnovare 
la quota sociale 1960. 

• 
MILANO-SCI 1960. — Sta 

per uscire la II edizione di 
«Milano-Sci» della Casa Edi
trice Elmo, pubblicata sotto i l 
patrocinio della Sezione di Mi 
lano e dello Sci Club di Milano. 

Questa seconda edizione è ac
curatamente aggiornata e no
tevolmente ampliata. 

La Casa Editrice Elmo con 
cederà uno sconto notevole ai 
soci della nostra Sezione che 
troveranno' « Milano - Sci » in 
vendita presso la Segreteria 
(tei. 808.421). 

Soltpseî ione G.A.M. _ 
PBOSSIME GITE..— Esaurita 

già; all'apertura delle iscrizioni,, 
la gita a-Sestriere, rimane anco--
ra qualche • posto per quella del 6 
sempre nella stessa località. ] 

Il calendario sciistico prevede 
le seguenti altre:. 

'27-'dicembre: Alpe di Mera; 31, 
dlcembrerl eennaio: Bandone. . 

MÒSXBA^ rOTOGKAFIcÀ.' — 
Slè- aperta II 26 novembre in se
de con grande successo di pre
senze. ". La mostra è aperta .al 
martedì te, al giovedì sera, sino al 
giorno: 10; La premiazione avrà 
luogo Invsede- la sera del. 17 cor
rente. .;. -| u ' I , . , • 

G I T # SèuSTICIIE e SCI-Ai;. 
PINISTICI^E. —.iOltre alle sud
dette," li calendario completo "̂ 'a-
vrà II seguènte svolgimento:' 

10'l'gennaio, Kandcrsteg;' 24' 
gennàio. Bormio; 31 gennaio, St. 
Moritz: 14 fè'bbralo. Ponte di Le
gno- 20-21 febbràio, Qressoney; 
21 febbraio, 'Gressoney (gara 'so
ciale)"; 5-6 inàrzo', Valtournanchè-
Cervinld ; 19-20 rh'arzo, Val 'For
mazza; !'9-10';aprae; Rif. Maria 
Luisa-H. ~Basodino;'j 27 marzo, 
Dlavolezza; 9-10 aprite, Rif. Zója-
PIzzo Scalino; 24-23 aprile, Inter-

applauso finale. 

t r i 1800-):-Allalinhorn (meà laken-travérsalà'JunfefrauiKletsch: x"r i°""{> -f^^^aiinnorn (.me- ^.g maggio. Rif. AlblRna-Clmo di 

NOZZE. — ' I l nostro consi
gliere ing] PitiO Callotti, «quel
lo d e l K 2» come è conoscìiitò 
dalla' 'moltituditie degU alpini
sti, si è sposato. _. 

La Presidenza-'>è il Consiglio 
rinnovano al caro- amico ed 
alla gentile consorte l'augurio 
più affettuoso di ogni felicità. 

Tesserainento i960-
Il 16 novembre ha a^vuto 

inìzio il rinnovo''delle, quote 
sociali arino 19Bft • 

.^,.tri.,4g30).,>»i,-,.,, 
•30 a t r i l e - r maggio; .Rif; ̂ o r -
'::'ro rrh.;1965); Pàssd;Gàssan-
^ tìrà i;m.;30S4):."::,:;:;^ -

.14-15 màggio:"tìriih'^ Paradiso 
(m. 4061). 

26-29 maggio: . Courmayeur 
(m. 1224); Ag. Midi (me
tri 3843); Chamonix (me
tri 1050). 

Sottosezione Comit 
SETTIMANE SCIISTICHE i A 

CORTINA. — Con Inizio al 7 gen
naio 1960 e termine il 13 marzo 
si svolgeranno a Cortina delle Set
timane sclsltlehe In un albergo 
signorile, comprendenti sette gior
ni di pensione completa, lè cui 
rette variano da L. 23.500 camera 
a due letti con bagno, a L. 25.000 
camera a un letto con bagno. 
Viaggio libero a carico del par
tecipante. Qualora gli iscritti di 
ogni turno raggiungano I 35, ver
rà organizzato un pullman spe
ciale. In tal caso 11 costo di anda
ta e ritorno Milano-Cortina, com
presa la colazione, ammonterà a 
L. 5000. I partecipanti saranno 
fomiti di un tesserino per otte
nere riduzioni sulle tariffe dei 
mezzi meccanici di risalita. 

Iscrizioni presso il consigliere 
Slronl (tei. Int. 441), dopo le ore 
18, accompagnate da acconto di 
L. 5000 per persona. 

Ordinari Sezione . 
Aggregati Sezione 
Aggregati Alpes . 
Ordinari Sottose

zioni . . . • . 
Aggregati Sottose

zioni . . . . i 
Contributo volon

tario soci vitalizi. 
Tassa di iscrizione 

nuovi soci: Ordi
nari e aggregati 
Sezione . • . . 

Ordinari e aggre
gati Sottosezioni 

Supplemento p e r 
secondo numero 
dello "Scarpone" 

L. 2.600 
> 1.800 
> 1.100 

Sottosez. Fior di roccia 
. GITE IN PROGRAMMA. — Per 
1 giorni 2-3 gennaio 1960 viene 
indetta una gita in pullman à 
Madonna di Campiglio con per
nottamento a Plnzolo. Partenza 
da Milano sede iore 15 di sabato 
2. Quote da L. 4.100 e-4.300. Di
rettore Abbiati C-

PALIO AMBROSIANO. — La F. 
I.S.Ii ha affidato alla nostra so
cietà l'organizzazione del Palio 
Ambrosiano 1960 rimettendo in 
auge questa tradizionale gara clie 
si svolgerà a Bormio :il 10..gennaio 
nelle pròve di fondo'-e discesa con 
classifica individuale e comblna-
,t,a; specialejDnàc-discesa, per. squai 
dre.;.La.gara.sarà suddivisa nelle 
categorie maschile, femminile ed 
•Junlores ed- estesa, a,.tutti gli atle
ti recidenti a Milano e nei comu
ni della provincia. La prpva ssirà 
inoltre , valida per li campionato 
provinciale di : squadra. i 

NÀTALE EOCCIAINO. — Do-

8 màggio. Rif, Alblgna-Clmo di, 
Castello t r ima arC!mtOTnrr''25'26 
felugnov"'Rlt. "VroSfltM» Etnanifelfc-
prja> Baragli» jyl^^j- ij, ̂  , 

* Sottósez/Gérvasiitti: 
Prosslnìe ma'nlfesCazloni :15'."A'm-

broglo. a Serre Chcvaller: pro
gramma e Isbrlzlonl in 'sede; 13 
corr.. Festa danzante prò Natale 
alpino. ' • ' 

Serata, di proiezioni: ,— 11.20 
novembre è «tata tenuta in Sede 
una serata di proiezioni che ,ha 
richiamato • un foltissimo gruppo 
di soci ed amici, i quali hanno 
avutompdo ai rievocare tanti'bel 
momenti vissuti In!montagna:d'e
state e (id.'lnvernoj. La. manife
stazione ha ottenuto un. vivissi
mo successo,' ' grazie alla sincro
nizzazione e alle trovat espiri tose 
che hanno'accompagnato 'la proie
zione, che : quasi certamente si'rl-
pelerà in una sera da stabilirsi. 

VITA DELLA S.A.T. 
La prima domenica del 

prossimo gennaio la S.A.T. 
celebrerà a Margone il suo 
benefico Natale alpino. 

SEZIONE DI CEMBKA. — Ben 
148 furono gli Intervenuti del luo
go alla castagnata di questa Se
zione svoltasi 11 14 novembre scor
so in un albergo locale; ad essi 
si aggiunsero altri 68 satini di 
Pressano, Lavis e S. Michele, non. 
che 11 rag. Mario SmadellI, se
gretario generale della S.A.T. e 
Carlo Colò, segretario del Corpo 
di soccprso alpino di Trento, Jl 
Sindaco e altre alterità. 11 presi
dente della Sezione Rocco Taba-
relil, diede il benvenuti agli ospiti 
con parole di circostanza. Il ral;. 
SmadellI consegnò U gagliardetto, 
alla Sezione; a tutti gli apparte
nenti alla Stazione di soccorso al
pino venne donato il distintivo. 
La manifestazione si chiuse con 
canti, di montagna. 

FAÌLC, 
•?Vlà Disciplini,-2 

AIUiANO • 

2.100 

1.500 

1.000 

Sotiosèzioné Pii'èlli^ 
. L'ALPE ,.IJI,ME|IA sarà mèta 
della gita sciistica indetta'per il 
20 corr.- col,seguente" programma: 
ore 6, partenza dal'Centro'Pirelli 
(piazzale Duca d'Aosta); o>re 8.30 
arrivò a Scopello ; ;Ore 17.-30 par
tenza da Scopello;,..ore 20 arrivo 
a Milano. Quota L,'.600 dipenden
ti e familiari, soci'della Sezione; 
L. 90O non -soci. . '; : . ' ; 

SETTIMANA SCIISTICA A NO
VA LEVANTE. -~,Sl sono presi 
accòrdi ' con- gli afb0rghi Sóle'-e 
Centrale di Nova per la « setti
mana » che si svolgerà dal 26 corr. 
al l.o gennaio 1960. i Partenza 11 
26 corr.. ore -10 dal grattacielo 
Pirelli; ore 13, sosta<-a^pesenzano; 
ore 19 "arrivo à Nov*^Vànts. Dal 
27 corr. al l.o gennaio giornate 
libere per esercitazioni sciistiche; 
servizio giornaliero di pullman per 
il, Passo di ^ostalunga. ,̂ 'Vefranno 
organizzate fana gita a (Sàm^itelio 
per salita al Coi Rodella e un'al
tra a Canazel, per,salita al Bel
vedere di Pordoi; sera del 31 corr. 
grande cenone di S. Silvestro e 
veglia danzante,'-?lj'o;-';gennaio, ore 
14, partenzavper-Trento e'Garda 
Orientale; ore 21"arrivo a Milano. 
Quote: Albergo Sole-Li-1*300 so
ci Sezione alplnlsmo.rsclj-jL.iie.SOO 
non soòi; ; Albergo»' Centrale ri
spettivamente L. 14:̂ 00 e L. 16.800. 
;(Sei giorni • pensione,- completa^ 
viaggio pullman' MilajioiNova e 
ritorno, viaggio glornallerDiNova-
Passo Oostaiunga, fgite- a Campl-
tello e Canazelv-ceponS'e veglia). 
Dare subito l'adesione con' antici
po di L. 3000. \c • :• 

Sezione S. E. M. 
Via Ugo Foscolo 3 • MILANO • Tel.: 899-191 

Capodanno a Igls 

1.000 

600 

400 

Serata cinematografìcii 
in sede 

«LA TRAVERSATA DEL
L'ANTARTIDE» 
Questo bellissimo film ver

rà ancora una volta ripetuto 
per gentile concessione del 
la B.P. italiana MARTEDÌ'-15 
DICEMBRE alle ore ^1.15 il» 
Seije. 

Gite sociali del 1959 
Quest'anno il programma Gi

te Sociali ha . avuto una carat
teristica un po' diversa da quel
la degli anni scorsi. 

Alle gite con carattere di vero 
e proprio alpinismo, si sono ag
giunte gite facili dedicate alla 
massa del nostri Soci ed in par
ticolare agli amici giovani e 
meno giovani della nostra gran
de famiglia. 

Furono aggiunte cosi le gite 
familiari che ebbero lieto suc
cesso. Il programma iniziatosi 
al primi di giugno con una fe
licissima gita scientifica al Pas
so del Penice, sapientemente di
ret ta dal dr. Pierluigi Viola, si 
è concluso nello scorso novem
bre con una ben riuscita gita 
familiare ai Roccoli Loria di
retta dal nostro Vittorio Va
glienti. 

Meritano particolare menzio

ne alcune gite di carattere alpi
nistico, che hanno impegnato 
direttori e valenti capi corda
ta, come l'accensione della 
Weissmies (m. 4031),che è stata 
raggiunta da ben 10 cordate di
rette da Pino Callotti. Quella 
del Pizzo Adula (m. 3402) che 
ha visto sulla vetta l ' intera co
mitiva milanese. Un bril lante 

Sci Club Milano 
Prossime gite 

13 dicembre - A Cervinia 
(m. 2050). 

20 dicembre - Al Passo del
l'Aprica (m. 1181). 
Programmi dettagliati in 

Sezione. 

Capodanno 
a Madonna di Campiglio 

Campiglio (m. 1552) nei gior
ni 31 .d icembre-1-2-3 ,gen-

prtssò 1 colleghi svizzeri 
StfElone-di Mendrisìo, è stata lalgramma: 

successo, che ha avuto larga |coJ~. j - - j5g(^- :^- jJ^^^-^^ | .5^^ 

ascensione';Jffi PJz.Preyat per 
^J3J<^ft««tósfrif (Jlo ,ÌfE -stigeratoj ;da Milano piazzetta ex Rea 
da sei coraate, inciitro la vetta - -
era contemporaneamente rag
giunta da tutti gli altri parteci
panti, per la via normale. Que
sta ascensione è stata resa pos 
sibile grazie alla par tecipazio
ne di alcuni valenti istruttori 
della « Scuola Parravicini » del 
la nostra S.U.C.AL Pe r tutti 
loro ringraziamo Angelo Mae
stri, che rappresenta la S.XJ.C 
A.I. in Consiglio ed >i direttori 
di gita più volte benemerit i 
prof. Paolo Grunanger e Giu
seppe Vigano. 

Va pure segnalata la gita ef 
fettuata all'Alpe Devero a fine 
agosto con la collaborazione e 
partecipazione della consorella 
Sezione di Novara. Gli amici 
novaresi erano guidati dal Pre
sidente della Sezione dr. Luigi 
Antoniotti ed effetttuarono tut
ti il lungo percorso e la t raver 
sata del Passo della Rossa con 
simpatica disinvoltura: due lo 

N A T A L E - C A P O D A N N O 1 9 6 0 a d 

AVOUIL (Cervinia) 
dal 26 dicembre al 1" gennaio 1960 
Pensione presso la guida Luigi Carrel a Cervinia , 

(frazione Avouil) , . 

Quota giornaliera L, 1800 più viaggio 
Informazioni e iscrizioni presso la Segreterìa 

(telefono 80.84.21) 

Diamo il programma comple
to della gita.di Copodanno, che 
avrà svolgimento dal 31 dicem
bre al 3 gennaio 1960 a Igls so
pra Innsbruck: 

31 dicembre, ore 18 partenza 
in pullman da via Quintino 
Sella; arrivo a Bolzano, cena: 
brindisi di fine d'anno e per
nottamento. 

1.0 gennaio: prima colazione 
indi partenza per Igls, ove si 
giungerà alle ore 10. Giornata 
a disposizione; vi è una funi
via e 3 skilifts; ore 17 partenza 
per Innsbruck; ore 17,30 arr i 
vo a Innsbruck e sistemazione 
in albergo, pranzo e pernotta
mento. 

2 gennaio: pr ima colazione ih 
albergo; giornata a disposizio
ne.. Verrà organizzata una gita 
a Seefeld (2 funivie, 4 skilift); 
pranzo e pernottaitìento in al
bergo. 

3 gennaio: prima colazione in 
albergo, indi partenza per 

_, „ , . . Steinach, ove sono disponibili 
P e r Capodanno v iene m - 2 skilift; ore 16 partenza da 

de t t a u n a gita- a M a d o n n a d i steinach; fermata a Trento di 
circa un'ora; arrivo a Milano 
ore 23 circa. 
' Wr'_ ragioni 'joi-lkliizz^àfit^e ' le 

,iscfikibrii ' si Srl'^Svono fino. alla 
'ss^'à4dèl;»15;'co«'«nj5Éi;''^lrètfòn: 

-i, ': • j ; - ) ' • " • '".i ' j i ] - ' " - - ' - ^ - • ' • ' '^ " 

.i.lil;!-
Gio-vetìr Ŝl"» È'óriNf'sìtótenzà 

le ore 15,30; arrivo a Pinzo-
Io ore 19,30; sistemazione 
presso l'Hotel Dolomiti e di
pendenza. 

Venerdì 1 e sabato 2 gen
naio: partenza da Pinzolo o-
re 8,30, arrivo a Madonna di 
Campiglio ore 9; ritorno da 
Campiglio per Pinzolo ore 18. 
Domenica 3 gennaio: parten
za da Pinzolo per Campi-
iglio ore 8,30; partenza da 
Campiglio ore 17; partenza 
da Pinzolo per Milano alle 
18; arrivo a Milano ore 22. 
• Nelle giornate del 2 e 3 
verranno effettuate con la 
direzione del capo - comitiva 
le seguenti gite (pelli di foca 
indispensabili): Monte Palon 
(m. 2312) ore 2,30; Cima Ze-
ledria (m. 2426) ore 3-

Quote di partecipazione 
(viaggio A.R. e tre mezze 
pensioni a Pinzolo in camere 
riscaldate e acqua calda): so
ci L. 8.500; non soci L. 9.000. 

Programma gite 1960 
Oltre alle suddette, i r pro

gramma gite della stagione 
1959-1960 elenca le segiienti 
a l t r o ; f '• '•'• • •̂ ' ' -"' ' 
10 gennaio: Bielmonte (me

tri 1450). 
17 gennaio: Gressoney Saint 

nia. (Dir.: Commissione agoni
stica). 

Marzo 17-18: Delfinato-Barre 
des Ecrifis. (Dir.:, Roberto Bel-
loni). ' ' 

Maggio 8: Cima di Castello. 
(Dir.: Livio Ratti). 

Marzo 24-25: Saas-Pée,' Al-
phiibel, Strahlhorn o AUalin-
horn (Din: Roberto Belloni). 

Verranno anche organizzate 
altre gite sci-alpinistiche in re
lazione alle condizioni ambien
tali e di opportunità. Tenersi in 
contatto'i,'ffe'quénfd^nd9 la > sède. 
Per informazioni rivolgersi? a 
Roberto Belloni. — 

ALTRO GRAVE LUTTO. -^ La 
serie del' lutti semini, che -hanno 
assunto In questi ultimi tempi una 
dolorosa - frequenza, si compieta 
con l'immatura scomparsa, avve
nuta i ' i l novembre scorso, dei-ras. 
Piero-" Testa -di appena (Sii anni. 
Socio delia S.E.M. da' molti -anni, 
ne era stato consigliere,"'̂  Ispettore 
di Rifugi, nonché attivo organiz
zatore .di : gite. Al funerali hanno 
partecipato ; parecchi consiglieri: e 
molti -!Socli-l£igatl.,da particolare 
amicizia al povero Testa. 

Alla moglie, signora. Angelica 
Teruzzi," ' puréi -nostra «kJnsoelS- "e 
ai familiari tutti le': nostre pI4, vi
ve condoglianze. \ ; -- •'' " '•• 

"- ; . : • • ' • • " ' • • - ' { ' • ' ' - ^ ' • ' ^ : - • 

" " t a ' ' s « a -"M'^i ^'o'^à'lì'ryf''fe, 
un salone ^dell'Albergo i Cannone 
d'Oro; oltre SOsofil di;questajflo-i 
rente Sottosezione 61'sono riuniti 
per 11 rituale cenone di ichiusura 
dell'annata alpinistica 1959. 

Erano ospiti d'onore 11 dott. Do. 
nato Zeni, uno degli scalatori del 
Gasherbrun IV, la guida fassana 
Aldo Cross ed II giovane allievo 
del dott.' Zeni, Bruno Fanton, pu
re di Pozza. 

Alla fine del banchetto 11 fi
duciario della Sottosezione, dot-
toi" Gian-Giacomo Cavalca, pre-
brevi,; applaudite parole di rin. 
grazlamento per tutti gli lnter\-e-
nutl, quindi il consocio prof, dot
tor Gian Giacomo Cavalca, pre. 
sento In modo veramente brillante 
al convenuti il dott. Zeni ed I suoi 
amici. ; 

Dopo di ciò Io' scalatore del 
Gasherbrun IV parlò ampiamente, 
con scelte e convincenti allocu. 
zloni,,siiiramore dell'alpinista per 
la montagna, mentre Cross e Fan", 
ttìn esposero al presenti rl.spettl-
vamente I doveri e gli obblighi 
di una guida ed 1 vantaggi del 
« Soccorso alpino in alta monta
gna ».• : 

Chiuse la serata la suggestiva 
visione di una lunga serie di dia
positive a colori girate durante la 
marcia di avvicinamento e nella 
salita al Gasherbrun IV, Illustrate 
dalla chiara e simpatica parola 
del dott. Zeni. 

La bella riunione, completa, 
mente- riuscita in ogni suo parti, 
colare é,soprattutto nello scopo di 
propagandare l'amore per la mon. 
tagna, si chiuse fra gli applausi 
entusiasti di tutti gli intervenuti, 
mólti dei quali si trattennero fino 
à tarda ora a chiedere consigli e 
spiegazioni al nuovi a'mìcl della 
Val di Fassa. 

C A V A DEI TIRRENI 
y II programma gite del corrente 
mese reca: 6 corr., M. Avocata 
(m. 1024), Santuario (m. 869)' con 
la Sezione di Roma o con l'UAM 
di Napoli; 13 corr.,, Cresta del 
Demanio - (m. 1029) > nel Lattari 
col CAI di Napoli; 20 corr., Amal-
fi-Agerola per Pogerola, con di
scesa-: su- Conca del MarlnI-1.27 
corr.,')Collln<^ di, Giovi; 30 dicem
bre - 3 gennaio, eventuale prima 
iSclópoli di fine, d'anno a Rivlson-
dolii-...-i-.-

- L I V O R N O 
11 20 corr. si svolgerà il 22» Na. 

tale alpino, tradizionale Iniziativa 
sezionale. Quest'anno ne saranno 
beneficate le famiglie povere di 
Stazzema (Alpi Apuane) e saranno 
anfche ; festeggiate le Guide apua. 
ne del CAI; In-tale occasione ver
rà organizzata una gita al Monte 
Nona; 
, Là sera del 17 novembre nel sa

lone degli Ordini professionali è 
stato Inaugurato 11 II corso di 
prorito soccorso in montagna. In
detto da questa Sezione. La prò. 
lusione è. stata tenuta dal pro
fessor Mairabottinl Marabottl, che 
ha Iniziato la sua dotta esposi, 
zione ricordando la nobile figura 
del prof. Giulio Anzllotti, alla 
cui memoria è Intitolato II corso 
stesso. 

L'or.<itore ha quindi Illustrato 
l'organizzazione e li funzionamen. 
to del corso di soccorso alpino 
sotto l'egida del CAI. Attualmente 
in funzione in tutte le vallate al
pine, verrà estesa anche sulle Alpi 
apuane f! all'Appennino. 

Alla'fine dell'applaudita confe
renza è stato proiettato 11 docu-
mentarlo sul soccorso alpino « Prl. 
nium non nocere », cui ha latto 
seguito '1 Alta scuola di sci » e 
«Conquista di una vetta». La 
riunione si è chiusa con l'esibi
zione del coro alpino di questa 
Sezione, diretto dal maestro Fa-
Sano, i , . . . , 

ATTIVITÀ' SVOLTA. — In una 
quarantina, tutti più o meno sen
timentali, hanno preso parte alla 
sianifestaziione. '.del 22 novembre, 
regolarmente svoltasi secondo li 
programma .prestabilito. 
V La sera stessa Graziano Pasto
ri, lier 11 Circolo Giovanile, nella 
sala dèi-;Tea(ro di S. Fedele, ha 
eseèùlto unâ  Interessante, serie di 
proiezioni a colori 'su' quella 'zona 
delle prealpl dove. Sórgerli TUtis-
glo Falc che egli chiama' «.Cene-̂  
rentola delle Oro hip », perchè an
cora da pochi conosciuta e da al
tri dimenticata.:Egli è stato mol
to applaudlt9 dal numeroso pub
blico quasi, tutto giovanile, spe
cialmente alla" recita della sua 
poesia « La Madonnina del Var-
rone » In dialetto meneghino. -

GITA SCIISTICA- DI S. AJI-
nilOGIO. — Si ricorda che per la 
gita dei giorni 7 è 8-corr. vi so
no ancora posti disponibili in pull-
nlan. SI rammenta altresì che le 
quote per soci e,non soci sono di 
L. 4200 e' L.' '4500. 

fi ir 
1 ' 

\V% ', 
".. . -i \ , ,'. . : . ... . j . 

•t . , 3 7.)'J"'I^^'V'%' 

M / T m • '41*- ' : ; : 'S-̂  

™W> Jlf f iSEi* ' - • • 

WÉ /SO Con le confezioni Biraghl 

\BÉ^i »1 per sci e dopo'sci 

'^vmm 'm concllierete - •• ̂  

olLmm I l ' l'eleganza e"!̂  lo ' sport.. 

f/f l' 1 Birsghl, >•• 

r 
ì il fornitore di fiducia'., 

' specializzato In maglieria 

' , camiceria e calze. -

Frajli'escursionisti 
IL G.E. VARBONEDr.MILA

NO (via Napo Tcffcij|,ftA'24> Jia in 

pdtK'j'scstTicrc!' e^^TOw^'Cesana. 
M«JrtU4sHarlaina';*8*!BSrr., spor-

gennaio 1960. f j 7 "• ' 
LO SCI 'CLTDB 'CEVEDALE 1)1 

JIILAXO organizza il Capodanno 
a Cavaicse (m. 1000) in vai di 
Flemme; una trentina di posti In 
oltlhio'albergo. La località è do
tata di una seggiovia e uno ski
lift a Masi ; uno skl-lift molto lun
go con ottima, pista di discesa al 
Passo di ,Lavazé;- altre gite- ver
ranno 'ortranlzzate secondo Je' con^', 
dizioni delle, strade e il numero 
del partecipanti: .Spesa per 3 gior
ni' di 'pensione è cenone di fine 
anno circa L. 10 milaviRl«olgersI 
a Buchini, tei. 603.496,. - . , , - , 

$ A m , - Vig Ugo Foscoìtf 4 - ang. Via Berthet - Tel. 873.973 - 897.622 - ^4.168 
. . Me X *k M 

Direttore reaponsabWe 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luèlìo 1948. . N. 184 del Reg. 

Tipografia S.I.M.E.' - Palazzo dei Giornali 
Milano • Piazza Caioòf,°2-

- SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durini 3, t. 701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da SCI -

Tende per Campeogìo 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
.INDUAÀEN.TI, SPORTIVI 

, ; • / " ' : ' i i I . — s - . * ' > l ì - ! - ' » 

.PREZZI MINIMI 

Canipegrgrio Sport; 
Corsa Garibaldi, -104 < ^MlANO 

Telefona 661.148 '-

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITApil . , 

DA GIORNALI E RI'VISTE 
Fondato nel-1901 

Direttore: Umberto Fruoiuele 
Via Gliiseppe CompagnohJ 28 
. IMIlano - Telelono n. '723.333 
CaseUa Postale' 918 • Tele
grammi- Ecostampa • Milano 

il vero attaccò di sicurezza 
CAMPIONE DEL IVIONDO 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
:4 MONZA - ^-iijkìv:-

ta, cém/c/a cfe//o Sportivo ! 
La camicia del K2 

CALZATURIFICIO DI CORNUDA' 

La scnRpa MUNRRI 
CORNUPA- riEvis», 

Programma ^ite 1960 
Oltre a quella in svolgimento 

di S. Ambrogio a Sportinia e 
Sestriere e alla successiva di 
Capodanno a Igls, di cui diamo „ ,- . . . . . ••,.. , . ,, ^ 
sopra il programma dettagliato, ? o n r t ì t > e o n t " ' " ' " ' ° ' ' " * ^ ^ ' • 

rabica 'generale ̂ Ì̂;,:̂  
La sera del 18' tiovembre SI è 

tenuta nella .'-saia "-Jaelié '- riuriloiil 
della sède sociale l'Asseniblea igei 
nerale dei soci. A'-Presidente'e 
a Segretàrio 'sono stati • homlnàti 
rispettivamente il' dott. Tiziano 

il .calendario gite .o reca le se
guenti altre: , . 

Gennaio 3, 4, 5, 6 (Epifania): 
traversata Alpe di Slusi, Pian, 
Sella, Canazei, CorVara, Falza-
rego. Cortina d'Ampezzo (Dir.': 
Nino Sala). 

Gennaio 10: gara nazionale di 
tondo, staffetta 3 x 8 (Coppa 
Pisati) Macugnaga. 

Gennaio 17: Gressoney S t 
Jean e La Trinité (Dir.: Etto
re Corbetta). 

Gennaio 24: Pizzo Formico. 
(Dir.: Nino Sala)-

Gennaio 31: Bormio. (Dir.: 
Carla Gentìlini). 

Febbraio 7: S. Moritz (Dir.: 
Nin-o Sala). 

Febbraio 14: Mera (Dir.: Lui
gi Scanavino). 

Febbraio 21: Foppolo . ' (Di r : 
Aldo Antonioli). 

Febbraio 28: Grigione. (Dir. 
Roberto Belloni). 

Marzo 5-6: (Carnevale): Ala 
di Stura. (Dir.: ,Majet t i -Luc
chini). 

Marzo 13: Dlavolezza. (Dir.: 
Luigi Scanavino). 

Marzo 19-20 (Pasqua): La 
Thuile. (Dir.: Sergio Lucchini). 

Aprile 3: Campionati sociali 
e . Raduno S c i - S E M a Cervi--

- , _ _ Bonifacio; 
Dopéj la lettura del Vèrtiàlé dèl

ia precedente.Assemblea'-Ila avuto 
luogo ;Ia discussione" dei bilancio 
preventivo J960. E' stato appro-
vato. 'ti 'à 'l 'altro, iVjJmento ^ejlè 
quote sociàll''che per l'anno en
trante - risultano le seguenti: Soci 
ordinarli L.; 2800; aggregati' Lire 
2000; famigliari L. 900. , , •. ' : , i 
Un particolare ringraziamento è 
stato porto aii'lng. Francesconi 
per la sua fattiva opera svolta in 
favore del rif. Mulaz. i ; 

Ctiiifcrénze e proiczff)!!! 
' Due tint«ressanti'serate', hanno 
avuto luogo durante lo scorso 
mese presso la ìsede sociale. Alla 
presenza di numeroso uditorio, lo 
insigne alpinista dr. Camillo Ber. 
ti lia presentato- una tra le più 
affascinanti > traversate effettuate 
tra l 'masisicci del Bianco' e del 
Rosa, suscitando vivo entusiasmo 
nel présé^ntl*. ia «Haute'RoàtéK di 
Toni Gòbbi. La traversata e stata 
illustrata da diapositive a colori 
e da proiezioni. 

La zona di Mb donna di Cam
piglio ' è" stata Illustrata in una 
seconda • serata dalia signora Hi-
sti-Lucanl con un cortometraggio 
e molte riuscite diapositive che 
hanno destato viva ammirazione 
tra 1 soci. La serata è stata com. 
piotata dà una serie' di prolezio. 
ni sull'Acropoli di Atene. 

-Inoltre venerdì 27 novembre. 

;•:, ;;';LUC'CAv .;.• 
•• Particolarmente Intensa l'atti
vità alpinistica estiva svolta que
st'anno dalla Sezione. Sono state 
effettuate le seguenti 'gite sociali : 
7 maggio, M. Pizzo d'Uccello (17 
partecipanti); 17 maggio, M. Cro
ce (21 part.); 24 maggio, Rlt, 
« Pletrapana » (7 part.) ; 7 giugno. 
Pania di Corflno (17 iJart.); 21 
giugno, rif. «Pania» (28 p a r i ) ; 
5 luglio, M. Balzo Nero (12 part.); 
18 luglio. Notturna.alla Pania' dèl
ia Crocè (41 part.) ; • 2^agosto, M. 
Roccandagla '?(26oprart)ì'13'ago
sto.. Lago; Salito,' Modenese £;V(BZ 

'paft:);"'30 ag'ostò,' Rif;'̂ "«Dòhegà-' 
\ nlC»̂  \!|!2aìfalt.afd-1^ J#{f t<bif/, P^ 
!rld& di' Botri \Vò Part.): 4 otto
bre, -Vi?. 'Smirtjfa-f tlS-pàffi^r-SS 
ottobre, castagnata al Rifugio 
«G. Donegani » (59 part.). 

Da segnalare l'attività indivi
duale del soci con numerosissi
me escursioni ed ascensioni sulle 
Alpi Apuane, sull'Appennino ed 
anche sulle Dolomiti e nelle Alpi 
Occidentali. ' i " 

Di notevole importanza l'attività 
svolta da un gruppo di giovanissi
mi soci, appassionati rocciatori, 
che hanno compiuto sulle Apuane 
salite di grande dllllcoità ed aper
to alcune Interessanti nuove vie 
di quinto e sesto grado. 

NAPOLI 
Per 11 10 corr,-è convocata l'as

semblea generale ordinaria del 
soci di questa Sezione per la re
lazione del Presidente, Il preven^ 
tivo 1960, l'attività escursionistica 
e varia; le dimissioni .del Presi
dente e del Consiglio per scaduto 
blennio, la elezione del Preside^, 
te. di 6 Consiglieri e di 3 revli. 
sorl del conti pel blennio 1960-61, 

PIACENZA 
Dal 26 corrente al 2 gennaio 1960 

viene organizzato un soggiorno a 
Cariàzef per il tradizionale « Ca
podanno sulla neve ». Posti dispo
nibili 30; viaggio In pullman con 
partenza dalla sede alle ore 13 
del 26 corr. e arrivo a Canazei 
alle 21,30. SI ripartirà nelle prime 
ore.dei pomeriggio di sabato 2 
gennaio, arrivando a Piacenza aK 
le ore 24. La quota (viaggio e 
pensloiie In alberga di recente 
costruzione) è di L. 20.500 soci 
del CAI, L. 22.500 non soci. Iscri
zioni accompagnate da L. 5.(X)0 
entro .11 20 corr. 


